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Torre di Palidoro (RM) 24 
settembre 2012 



Era il 23 settembre 1943 
quando, in seguito allo 
scoppio di una bomba che 
aveva causato la morte di 
un soldato tede-sco e il 
ferimento di altri due, il 
comando SS prese in 
ostaggio 22 civili. 

Chiesta la collaborazione 
alla Stazione Carabinieri 
di Torre in Pietra tempo¬ 


raneamente comandata 
dal Vice Brigadiere Salvo 
D'Acquisto, i tedeschi mi¬ 
nacciarono la rappresaglia 
se, entro l'alba, non fosse¬ 
ro stati trovati i respon¬ 
sabili dell'attentato. 

Le vittime designate 
furono costrette a scavarsi 
la fossa, ma l'eccidio fu 
evitato per l'eroico sacri¬ 
ficio che D'Acquisto volle 
fare di se stesso, in cambio 
della salvezza dei 22 
innocenti. 

Morì a soli 23 anni. 



Pag. 52 - C®sd 
Pag. 56 - Università 


La storia 'dell'Arma dei Carabinieri 
dimostra eh® si può raggiungerai la 
vetta della santità nell'adempimento 
fedele e generoso dei doveri, del 
proprio stato. 

Penso, qui, al vostro collega, il vice- 
brigadiere Salvo D'Acquisto, 
medaglia d'oro al valore militare, del 
quale è in corso la causa dì 
beatificazione" 

(Giovanni Paolo II, discorso ai 
Carabinieri del 26 febbraio 2011). 


(cont.page 2) 
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Questa mattina, presso la 
Torre di Palidoro, il 
comandante della Legione 
Carabinieri Lazio, Generale 
Gaetano Maruccia, ha deposto 
una corona d'alloro alla 
"Stele" nel luogo dove venne 
trucidato il Vice Brigadiere 
Salvo D'Acguisto, Medaglia 
d'Oro al valor Militare "alla 
Memoria". 



Un picchetto di Carabinieri 
in grande uniforme ha reso 
gli onori militari durante la 
cerimonia, alla quale hanno 
preso parte congiunti degli 
ostaggi salvati, 

rappresentanti delle Forze 
Armate e delle Forze 
dell'Ordine, un nutrito 
gruppo di appartenenti alle 
sezioni dell'Associazione 
Nazionale Carabinieri, 

alcuni membri della 
rappresentanza militare, 
oltre a tanti cittadini e 


scolaresche di Palidoro e 
Passoscuro. 

Fonte: www.carabinieri.it 


"Le commemorazioni in 
ricordo dell'estremo sacri¬ 
ficio del vice brigadiere 
Salvo D'Acquisto", ha 
dichiarato Canapini, Sin¬ 
daco di Fiumicino, "sono 
profondamente sentite e 
condivise da tutta la 
cittadinanza, che insieme 
con le istituzioni celebra il 
ricordo di un atto tanto 
generoso quanto altruista, 
che ci onora e ci rende 
orgogliosi". 

"Egli è la testimonianza 
concreta dell'amore verso il 
prossimo e dell'abne¬ 
gazione dei nostri cara¬ 
binieri, tutt'oggi presente 
nell'Arma. I carabinieri, 
insieme a tutte le altre 
forze dell'ordine, svolgono 
un arduo lavoro di 
prevenzione e di lotta nei 
confronti della criminalità 
continuando costantemente 
ad impegnarsi con 
caparbietà, rischiando la 
loro vita ogni giorno, per 


proteggere tutti noi citta¬ 
dini e la nostra incolumità", 
ha concluso il primo 
cittadino. 

Fonte www.ostiatv.it 


Alla sua memoria fu confe¬ 
rita la medaglia d'oro al 
valor militare con la 
seguente motivazione: 

"Esempio luminoso dì 
altruismo, spìnto fino alla 
suprema rinunzia della vita, 
sul luogo stesso del sup¬ 
plizio, dove, per barbara 
rappresaglia, erano stati 
condotti dalle orde nazista 
22 ostaggi civili del ter¬ 
ritorio della sua stazione, 
non esitava a dichiararsi 
unico responsabile d'un 
presunto attentato contro 
le forze annate tedesche. 
Affrontava così da solo, 
impavido, la morte impo¬ 
nendosi al rispetto dei suoi 
stessi carnefici e scrivendo 
una nuova pagina in¬ 
delebile dì purissimo 
eroismo nella storia glo¬ 
riosa dell’Arma". 


Salvo D'Acquisto, vero eroe 


10 ottobre 2012 

Pochi giorni fa, il 23 
settembre, ricorreva il 69° 
anniversario della tragico 
sacrificio di questo eroico 
carabiniere napoletano. 

Chi era Salvo D'Acquisto? 
Era un vice brigadiere in 
servizio presso la stazione 
di Torrimpietra, in pro¬ 
vincia di Roma. Dopo 
l'armistizio dell'8 settembre 


1943, quando un reparto 
tedesco come rappresaglia 
per le perdite subite in 
seguito allo scoppio di una 
bomba si apprestava a 
fucilare 22 ostaggi presi a 
caso tra le persone del 
posto, il vice brigadiere 
D'Acquisto si dichiarò unico 
responsabile dell'atto di 
sabotaggio, al quale era in¬ 
vece completamente estra¬ 
neo! 


Venne fucilato il 23 
settembre 1943, mentre gli 
ostaggi furono lasciati 
liberi. Per questo atto 
eroico gli fu conferita la 
medaglia d'oro al Valor 
Militare alla memoria. 
Questo sì che era un eroe, 
altro che quelle persone 
che gettarono la bomba e si 
nascosero, lasciando che 22 
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innocenti potessero essere 
giustiziati al loro posto! 
Come pure coloro che 
fecero l'attentato ai militari 
tedeschi in via Rasella e 
che poi permisero che ben 
335 persone pagassero al 
posto loro! 

""Nessuno ha amore più 
grande di colui che cede la 


sua vita a favore degli 
altri."" disse Gesù (Giov. 
15:13) 

Per molti anni si cercò di 
sottacere l'eroico esempio 
del vice brigadiere D'Acqui¬ 
sto, per non mettere in cat¬ 
tiva luce il comportamento 
(del tutto diverso) dei parti¬ 
giani che facevano attentati 
ai tedeschi e che poi. 


nascondendosi vigliacca¬ 
mente, permettevano le 
conseguenti rappresaglie 
contro innocenti civili. 

Salvo D'Acquisto non è 
solo un eroe, ma è una 
persona che Dio saprà ben 
ricompensare durante il 
Suo Giudizio finale! 

Vittorio Verbano - www.oggi.it 


Uomo ed eroe 



La biografia di un uomo non ci accompagna mai per 
mano all'atto eroico come ineluttabile epilogo. La verità 
è che i principi su cui si basa l'educazione familiare 
rappresentano i cardini indispensabili per la formazione 
di una personalità naturalmente tesa al rispetto per gli 
altri e per se stessi. L'esaltazione della dignità in un 
contingente fatto di sacrifici e privazioni contribuisce a 
partorire animi nobili e forti, animi consapevoli, che 
sanno e sanno agire. Ma è solo nell'unico istante in cui 
si è chiamati ad una scelta intima, non condivisibile, non 
razionale ma istintiva, una scelta estrema cui non ne 
seguiranno altre che la nobiltà d'animo e l'eroismo si 


scindono in maniera inequivocabile, è l'istante in cui, nella scala delle personali 
priorità, la propria vita, la propria sopravvivenza, l'io non troneggiano. 

Non ci sono simulazioni che tengano, non ci sono discorsi ipotetici attendibili, solo 
vivere quell'istante restituisce a ciascun uomo la verità su se stesso. 

Non avere la forza di rinunciare alla propria vita non è viltà, semplicemente non è 
eroismo, semplicemente ci esclude dalla possibilità di sopravvivere alla nostra morte 
in cambio di un differimento della stessa: è solo una scelta. 

Nessuno ci biasima, nessuno ci condanna, a nessuno dobbiamo, né in un caso né 
nell'altro. 

L'atto eroico resta sospeso in un istante perpetuo in cui il dialogo con se stessi si 
cristallizza in lacrime di commozione e fierezza, e certezza che quella sia la scelta 
giusta. 

Si può essere eroi e non avere mai l'occasione di provarlo a se stessi, si può essere 
eroi e non avere mai la riconoscibilità dell'eletto, si può essere eroi e morire con il 
rimpianto taciuto di un vecchio senza età. 

Ma si può essere eroi e ricongiungersi con la propria coscienza a 23 anni senza 
esitare nell'istante che chi ci ha scelto ha voluto regalarci. 

Tratto da "Salvo DAcquisto uomo ed eroe" a cura di Calogero Di Carlo 
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E' con immenso piacere che 
questa redazione pubblica 
l'articolo della simpaticissima 
Giuliana Amarù, la quale con 
grande passione ha raccontato 
l'evento esaltandone l'alto 
contenuto civico, sportivo e 
sociale della manifestazione 
realizzata - in questo 
momento di crisi economica - 
solo grazie al contributo 
economico di privati e l'opera 
gratuita dei nobili amici del 
CE SD, diretto dal Prof. 
Calogero Di Carlo, e militanti 
in diverse realtà associative 
del volontariato palermitano. 
Esse hanno garantito in modo 
qualificato ed encomiabile la 
sicurezza degli atleti parte¬ 
cipanti alla gara podistica e 
che qui riportiamo lodandone 
l'attività svolta: Centro Studi 
Salvo D'Acquisto, Associazione 
Nazionale Carabinieri di Paler¬ 
mo, CeSVoP, AVIS Comunale 
Palermo, AVIS Comunale Ca¬ 
paci (PA), Associazione Cre¬ 
scere Insieme di Villagrazia di 
Carini (PA), Associazione Naz. 
Vigili del Fuoco Sez. Chiusa 


Palermo 23 settembre 2012 


Sclafani (PA), Associazione di 
Protezione Civile Le Aquile di 
Palermo, le Misericordie di 
Marineo (PA) ANAS Palermo 
Policlinico "Aw. Enzo Fra- 
galà". Banco delle Opere di 
Carità della Sicilia, Associa¬ 
zione Polizia Municipale di 
Palermo, Associazione Gruppo 
Emergenza Radio Palermo, 
AS.FA. 


Evviva il 3° MEMORIAL 
Podistico SALVO D'AC¬ 
QUISTO ed all'arrivo 
medaglia ricordo per 
tutti! 

Dopo tante gare 

organizzate durante l'anno, 
finalmente nel giorno della 
ricorrenza della sua morte 
(23 settembre 1943), si è 
svolta l'attesa gara del 
"Memorial Salvo D'Ac¬ 
quisto" carabiniere insi¬ 
gnito della medaglia d'oro: 
"Esempio luminoso di al¬ 
truismo Spinto fino alla 
suprema rinunzia della vita 
sul luogo stesso del sup¬ 
plizio dove per barbara 
rappresaglia era stato con¬ 
dotto dalle orde naziste 
insieme con ventidue ostag¬ 
gi del territorio della sua 
stazione Pur essi innocenti 
Non esitava a dichiararsi 
unico responsabile D'un 
presunto attentato Contro 
le forze armate tedesche 
Affrontava così da solo 
impavido la morte Impo¬ 
nendosi al rispetto dei suoi 


carnefici. E scrivendo una 
nuova pagina indelebile Di 
puro eroismo. Nelle storia 
gloriosa dell'ARMA", senza 
nessuna retorica cito il 
testo per sottolineare uno 
dei veri valori della vita 
come l'altruismo, così come 
questa manifestazione de¬ 
dicata a «Il Traguardo della 
Solidarietà», una corsa su 
strada per raccogliere fondi 
in favore dei bambini 
congolesi, rappresenta un 
atto di altruismo! 

Arrivata alla sua 3^ 
Edizione il "Memorial Salvo 
D'Acquisto" organizzata dal 
CE SD Palermo Onlus 
(Centro Studi Salvo 
D'Acquisto) e dall'ASD Uni- 
versitas Palermo, con la 
partecipazione della Uisp 
Sicilia, valida come Prova 
del 18° Grand Prix Sicilia 
Amatori/Master di corsa 
individuale M&F e Pro 
vaUfficiale BioRace Grand- 
Prix Fidai UISP 2012, ha 
registrato l'iscrizione di ben 
700 atleti provenienti da 
tutta la Sicilia. Il circuito 
cittadino della gara di circa 
10 km., ottenuto lungo la 
via Libertà delimitata dagli 
incroci di via Notarbartolo 
e di viale Lazio, ha avuto 
come sede logistica il CESD 
onlus di piazza Esedra che 
con la sua forma circolare 
sembrava volesse abbrac¬ 
ciare tutti gli atleti per 
solidarietà! 

SEGUE 
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La gara è stata organizzata 
in due serie, la prima con 
partenza alle ore 9:30 
riservata alle categorie 
M50, M55 che hanno 

effettuato 4 giri ed Over 
M60 e donne che hanno 
compiuti 3 giri per un totale 
di 7410 metri. La seconda 
batteria partita subito dopo 
l'atteso arrivo dei "solidali" 
atleti è avvenuta alle ore 
10:30 circa con le restanti 
categorie, dalla TM alla 
MM45 che hanno effettuato 
i 4 giri previsti per un totale 
di 9880 metri. La prima 
serie ha visto trionfare la 
categoria femminile con in 
testa Antonina Lo Presti 
(Podistica Messina), seguita 
a distanza da Irene Susino 
(ASD Sport Nuovi Eventi 
Sicilia) e terza Lara La 
Pera (Polisportiva Nadir), 
mentre per la categoria 
maschile con 4 giri si è 
imposto con forte distacco 
dagli altri Angelo Falletta 
della Polisportiva Nadir 
(M50). La calda giornata 
ha sicuramente penalizzato 
gli atleti della seconda serie 
che malgrado il sole estivo, 
si sono sfidati fino all'ultimo 
posizionandosi nei seguenti 


posti: 

1° Francesco Ingargiola 
(Poi. Atl. Mazara) che ha 
stabilito il record della 
manifestazione chiudendo i 
9880 metri del percorso in 
31'57", 2° Vito Massimo 
Ca-tania (Atl. Amatori 
Regal-buto) e 3° Giovanni 
Cavallo (Sprinteam 

Catania). Alla fine della 
gara un caratteristico 
ristoro con gastronomia 
siciliana e premiazione con 
ceste ric-che di prodotti e 
con mate-riale sportivo, ha 
allietato la "significativa" 
manifestazio-ne che è stata 
organizzata molto bene, 
(eccetto la di-sapprovazione 
di un poco solidale atleta), 
poiché an-che sostenuta da 
molte ini-ziative quali 
l'istituzione del Gran 
Premio Regionale del 
Donatore di Sangue AVIS 
nato per incentivare la 
donazione di sangue, il 
Centro di accoglienza di 
Padre Fulgenzio 

MBWENI (TANZANIA) con 
la sua adozione a distanza. 
Tecnica Sport e la DIA- 
DORA per il materiale 
tecnico sportivo, ma anche 
tanto volontariato a coro¬ 


nare un evento promosso 
con il Cesvop "Il traguardo 
della solidarietà" tema di¬ 
scusso al convegno qualche 
giorno prima dal titolo: 
"Sport, Volontariato, Soli¬ 
darietà ed Associazionismo, 
quadrinomio inscindibile e 
patrimonio dei cittadini", 
relazionato da Orazio Di 
Martino (Vice Pres. del 
CESD), Mimmo Piombo 
(Pres. Lega Atletica Uisp Si¬ 
cilia), Salvino Calafiore 
(Pres. dell'AVIS Comunale 
di Palermo), Salvatore Dem- 
ma medico e componente 
della Missione "Ali per 
Volare", Giuseppe Terenzio 
(Brigadiere Capo dei CC e 
dirigente del CESD) detto il 
Brigadiere Volante per la 
sua militanza tra i podisti 
ed il suo immenso amore 
per la corsa, Alberto Giom- 
pini (Direttore del Cesvop) 
Maurizio Di Martino (Pres. 
AVIS Comunale di Capaci) e 
Franca D'Acquisto cugina 
del "Servo di Dio" Salvo 
D'Acquisto. 

Auguro lunga "VITA" al 
Memorial Podistico Salvo 
D'Acquisto. 

Giuliana Amarù 


Anche l'arte coinvolta al Memoria! Podistico Salvo D'Acquisto. 

Una preziosa opera d'arte è stato il trofeo assegnato al vincitore del 3° 
Memorial Podistico Salvo D'Acquisto. 

L'importante novità, del già ricco programma dell'evento, è scaturita dal 
coinvolgimento da parte degli organizzatori del CESD onlus Palermo della famosa 
artista Elba Rizzo che visti i fini solidali delTiniziativa ha donato una sua preziosa 
opera d'arte, che è andata a premiare il vincitore. 

Elba Rizzo artista nata a Palermo è da anni alla ribalta internazionale per la 
bellezza delle sue opere che si trovano nelle più importanti gallerie e collezioni 
private nazionali ed internazionali con la sua donazione rafforza e gratifica ancora di 
più il comitato organizzatore che tramite lo sport vuole celebrare l'eroica figura del 
carabiniere Salvo D'Acquisto e sensibilizzare i cittadini alla donazione per i bambini 
bisognosi. 
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Memorial.....click 






Il direttore del Cesd Calogero Di Carlo, il 
"carabiniere volante" Peppino Terenzio e 
Anastasia D'Acquisto, nipote dell'Eroe. 


.... arrivederci al prossimo anno. 
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tre merli 


1 ott 2012 - Porto Viro 

(ANSA) Il comandante dei 
carabinieri della stazione di 
Porto Viro (Rovigo) e sua 
moglie sono stati uccisi nel 
cortile della caserma da un 
appuntato, che poi si e' 
tolto la vita. 

Il comandante e' il mare¬ 
sciallo Antonino Zingale, di 

49 anni, in servizio nella 
località polesana dal 1991 e 
molto conosciuto e apprez¬ 
zato. 

L'appuntato sì chiamava 
Renato Addano, 50 anni, 
sposato, e la moglie del 
comandante Ginetta Giral¬ 
do, di 51. 

Il maresciallo stava 
lavando l'auto nel cortile 
sul retro della caserma e 
probabilmente non si è 
neanche accorto che alle 
sue spalle era sopraggiunto 
con intenzioni omicide l'ap¬ 
puntato. 

La moglie del comandante, 
al momento dell'uccisione 
del marito stata facendo dei 
lavori di giardinaggio. 

Tra le diverse ipotesi per 
dare un perché al duplice 
omicidio-suicidio possibili 
dissapori maturati negli 
ultimi tempi tra coman¬ 
dante e appuntato. Al mo¬ 
mento, però, non ci 
sarebbero elementi certi. 

I corpi sono stati trovati 
riversi sul selciato del 
cortile dagli altri militari in 
servizio. Nessuno si sareb¬ 
be accorto di quanto stava 
avvenendo in cortile fino a 
quando non sono stati 


sentiti i rumori secchi dei 
colpi d'arma da fuoco, poco 
prima delle 16. 

Sono chiusi nel silenzio i 
carabinieri della stazione. 
Per diverse ore vicino 
all'edificio si sono raccolte 
decine di persone, tenute 
lontano da un cordone di 
sicurezza presidiato da 
militari dell'Arma. 

Il sindaco ha più volte 
ricordato che "nessun© 
crede a quell© che è 
successo. Som© andato 
tante volte in caserma e 
non ricordo di aver visto 
uno sguardo di sofferenza, 
qualche problema quando 
l'appuntato era chiamato 
dal comandante". 

Qualcuno ha anche 
ricordato come Zingale fos¬ 
se uscito a testa alta, a 
dimostrazione della sua 
integrità e del suo impegno 
per il ruolo che copriva da 
tanti anni a Porto Viro, da 
una vicenda di presunti 
tentativi di baci denunciati 
da una donna nel 2008. 

Una storia che si era con¬ 
clusa con la totale assolu¬ 
zione del sottufficiale 
perché il fatto non sussiste 
ed era invece scattata 
l'ipotesi di calunnia per la 
donna. Una accusa contro il 
maresciallo a cui nessuno 
aveva mai creduto, tanto 
che Zingale era sempre 
rimasto al comando della 
stazione polesana. 

"Ero già sindaco, 21 anni 
fa, quando Antonino 
Zingale diventò il coman¬ 
dante della stazione Carabi¬ 
nieri e in questi anni avevo 


consolidato con lui un 
rapporto di stima, 
trasparenza e collabora¬ 
zione". 

E' ancora stupefatto per 
quanto accaduto il sindaco. 

La notizia ha fatto in 
brevissimo tempo il giro 
della città polesana, 
suscitando stupore e 
sgomento. 

"Era sempre presente - 
ricorda il sindaco - negli 
incontri istituzionali e non". 
Un comandante, aggiunge, 
"benvoluto dalla popola¬ 
zione". 

"Un attimo dì follìa, un 
gesto folle che non ha al¬ 
cuna giustificazione" . 

Così il tenente colonnello 
Enrico Mazzonetto, coman¬ 
dante provinciale di Rovigo 
facente funzioni, parla 
dell'omicidio-suicidio avve¬ 
nuto in caserma. 

"Resta una profonda 
amarezza - prosegue - nei 
colleghi carabinieri delle 
vittime e in tutti c'é una 
priorità comune: stare 
vicino alle due famìglie e 
dare il massimo conforto e 
sostegno ai familiari". 



La stazione dei Carabinieri di 
Porto Viro dove si consumata la 
tragedia 
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La vedova del carabiniere-killer 
«Voglio essere interrogata» 


5 ottobre 2012 

ROVIGO — «Dietro a quei 
gesto, si nascondono altre 
cose. Cose molto gravi», 
assicura Carmine Addario, il 
fratello dell'appuntato dei 
carabinieri che lunedì ha 
aperto il fuoco nel cortile della 
caserma di Porto Viro, in 
provincia di Rovigo, uccidendo 
il suo comandante Antonino 
Zingale e la moglie Ginetta 
Giraldo per poi togliersi la 
vita. Dopo giorni di silenzio, 
dai parenti più stretti del 
militare autore della strage 
cominciano a filtrare le prime 
conferme all'ipotesi che il 
«piano» di uccidere il 

superiore sia nato in seguito 

ad attriti tra i due. 

«Mio fratello non era un 
folle, so che non avrebbe mai 
fatto una cosa del genere. Ma 
c'erano delle questioni serie, 
sulle quali per ora non 
possiamo entrare nel 
dettaglio. Dopo il funerale 
diremo tutto ciò che 

sappiamo», aggiunge. 

Carmine Addario, anche lui 
carabiniere, si limita a dire 
che «Renato si confidava con 
sua moglie ». 

E, inevitabilmente, l'attenzio¬ 
ne torna su Susi che da lunedì 
se ne sta rinchiusa in casa con 
il figlio di 12 anni. Alla 

consorte, l'appuntato potrebbe 
aver raccontato i motivi dei 
dissidi con Zingale. E infatti 
ora la donna è pronta a 
raccontare al magistrato 
titolare dell'inchiesta, Stefano 
Longhi, tutto ciò che sa. 
Attraverso il suo avvocato 
Patrizia Trapella presenterà 


una memoria con la quale 
chiede di essere interrogata. 
Forse la ricostruzione degli 
ultimi mesi e delle confidenze 
dell'appuntato, potrà gettare 
una nuova luce sul duplice 
delitto. «Era martirizzato dal 
maresciallo », ha detto Luigi, 
l'altro fratello di Renato 
Addario, spiegando che i 
dissapori erano sorti in 
seguito alla testimonianza 
resa dall'appuntato nel corso 
del processo per molestie che 
vedeva imputato Zingale, e 
che si chiuse con la sua 
assoluzione. Per vagliare 
questa pista, il pm ha 
rispolverato sia il fascicolo di 
quell'inchiesta, che quello 
relativo all'accusa di diffa¬ 
mazione per la quale venne 
processata la presunta vittima 
delle «attenzioni» del coman¬ 
dante. Verranno ripercorse le 
parole usate dal carabiniere 
durante le sue deposizioni, 
alla ricerca di cosa potrebbe 
aver urtato il suo superiore. È 
solo un'ipotesi, nell'attesa che 
arrivi la relazione del medico 
legale che giovedì ha eseguito 
l'autopsia sui corpi dei due 
coniugi e che venerdì 
esaminerà il cadavere di 
Addario. 

Difficile che emergano novità, 
visto che il delitto è stato 
ripreso dalle telecamere: i 
video mostrano il piantone 
mentre spara alla nuca del 
superiore (intento in quel 
momento a lavare la propria 
auto nel cortile) e poi alla 
moglie, prima di rivolgere 
l'arma d'ordinanza verso se 
stesso e farla finita. 

Di certo, tra i familiari 


dell'omicida, si fa largo l'idea 
che la strage sia frutto di un 
clima esasperato. L'avvocato 
Trapella pesa con cura le 
parole: «Abbiamo apprezzato 
la sensibilità del sostituto 
procuratore che aprendo un 
fascicolo per il reato di 
istigazione al suicidio ci dà la 
possibilità di vagliare anche 
questa ipotesi ». In attesa di 
ascoltare Susi Addario, il 
pubblico ministero ha dato il 
via agli accertamenti sul 
computer dell'appuntato, 
mentre per leggere gli sms 
contenuti nei cellulari delle 
tre vittime occorrerà 
attendere che i parenti 
nominino dei consulenti di 
parte. La speranza è che 
contengano elementi utili a 
ricostruire i rapporti e le 
eventuali tensioni sorte di 
recente. Alle 16.30 di venerdì, 
nella chiesa di porto Viro, si 
svolgeranno i funerali del 
comandante e della moglie. 
L'annuncio è stato dato giovedì 
dal sindaco. Geremia Giu¬ 
seppe Gennari, che ha già 
firmato l'ordinanza che fissa il 
lutto cittadino, proclamato 
anche per lunedì, quando ci 
sarà l'ultimo addio all'ap¬ 
puntato Addario. La camera 
ardente dei coniugi Zingale 
sarà allestita nella sala 
comunale, con apertura alle 8 
del mattino. Al termine delle 
esequie i feretri saranno 
tumulati nel cimitero di 
Arzergrande, in provincia Pa¬ 
dova, paese natale di Ginetta 
Giraldo. 

(Andrea Priante - corriere del 
Veneto) 
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PORTO VIRO (Rovigo)— 

«Era un bravo fratello e un 
bravo carabiniere », dice 
Salvatore, il fratello dei 
comandante Antonino Zingale. 
Un militare in divisa scoppia a 
piangere. E la chiesa esplode 
in un applauso che vuole 
essere un abbraccio ai 
famigliari del maresciallo e di 
sua moglie Ginetta Girlado, 
uccisi lunedì pomeriggio nel 
cortile della caserma di Porto 
Viro, in provincia di Rovigo, 
dall'appuntato Renato Adda¬ 
no, che poi si è suicidato. 

Dopo giorni di sospetti e 
accuse, venerdì è arrivato il 
momento del dolore. Per tutta 
la mattinata c'è stato il viavai 
di autorità, amici e parenti che 
hanno fatto visita alla camera 
ardente, dove la bara del 
comandante è stata avvolta nel 
tricolore e ha ricevuto il saluto 
militare. I figli ventenni. Alice 
e Simone, davanti ai corpi dei 
genitori sembravano sotto 
choc. Poi i feretri hanno rag¬ 
giunto la chiesa del paese e lì, 
davanti alla caserma in cui si è 
consumata la strage, 
quell'intero paese che lunedì 
era sceso per strada attirato 
dalla curiosità, quasi che la 
presenza delle televisioni 
avesse trasformato la tragedia 
in un reality show, ieri era di 
nuovo in piazza ma questa 
volta per stringersi intorno a 
ciò che resta della famiglia 
Zingale. 

Il tempio era gremito. Fuori, 
centinaia di persone che 
hanno seguito la cerimonia su 
un maxi schermo. «È una 
tragedia senza senso - dice il 
cognato del comandante - in 
sedici secondi quell'uomo ha 


distrutto due famiglie». 

Anna, la nipote della coppia 
uccisa, parla di «sgomento e 
rabbia» ma dice di voler 
ricordare gli zii «come due 
persone che hanno arricchito 
la vita di tutti noi». 

Sul pulpito della chiesa, sono 
saliti anche gli amici di Alice e 
Alberto Zingale. «Non ci sono 
parole per giustificare un 
gesto che ha portato via la 
vostra mamma e il vostro 
papà», hanno detto rivolgen¬ 
dosi direttamente ai due figli 
delle vittime. 

Per tutta la giornata Porto 
Viro è sembrata avvolta da un 
velo nero. Le serrande dei 
negozi sono rimaste abbas¬ 
sate, mentre in tanti 
piangevano quella donna e 
quel maresciallo di stazione 
che, dopo vent'anni trascorsi 
in paese, erano diventati una 
parte importante della loro 
comunità. 

«Non esiste un perché a 
quello che è successo», ha 
detto il parroco durante 
l'omelia. Ma lontano dalla 
chiesa gli investigatori 
continuano a cercare cosa 
abbia scatenato la furia 
omicida di Renato Addario. Il 
comandante provinciale dei 
carabinieri, Giovanni Baudo, 
venerdì è tornato a dire ciò 
che da giorni ripete come un 
mantra: «Non c'erano motivi 
di contrasto tra i due, è stato 
un gesto di follia». E, a 
conferma, rivela che poche 
settimane fa Zingale aveva 
compilato la scheda valutativa 
del sottoposto: «Aveva definito 
"eccellente" la qualità del 
lavoro svolto da Addario». 
Di certo, c'è che nelle caserme 
della zona il clima è molto 


teso. Quello dell'Arma, si sa, è 
un ambiente militare abituato 
a obbedire in silenzio. 

Ma sotto la garanzia 
dell'anonimato, qualcuno si è 
lasciato andare. «Renato era 
un amico, non merita di essere 
ricordato come un pazzo 
omicida», dice un carabiniere. 
«Tra lui e Zingale i rapporti 
erano difficili, soprattutto 
dopo la sua testimonianza al 
processo per molestie nel 
quale era incappato il 
comandante. In ciò che ha 
fatto ha però influito anche il 
suo carattere chiuso, tendeva 
a tenersi tutto dentro. E alla 
fine è scoppiato ». Un altro 
militare si spinge fino a 
prevedere che «qualche 
poltrona salterà, perchè ora in 
tanti si chiedono per quale 
motivo il comandante non 
fosse stato trasferito vista 
l'indagine (finita con la 
completa assoluzione, ndr) 
aperta sul suo conto». Ma tra 
le persone che venerdì hanno 
voluto rendere omaggio al 
maresciallo e a sua moglie, i 
ricordi sono diversi. «Zingale 
portava i cioccolatini ai 
bambini e sognava di fare 
volontariato, una volta in 
pensione», racconta una 
donna. Le fa eco la nenia 
triste della tromba suonata da 
un carabiniere in alta 
uniforme. Il funerale è finito, i 
bar alzano la serranda e un 
paio di clienti discutono tra 
loro. Si chiedono se sia 
davvero così importante 
sapere perché Addario ha 
sparato. 

Andrea Priante 
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ROVIGO - Tre lunghi 
applausi hanno salutato 
Renato Addario, l'appuntato 
scelto dei carabinieri che 
lunedì scorso ha freddato il 
suo comandante Antonino 
Zingale e la moglie Ginetta 
Giraldo e poi si è tolto la 
vita sparandosi alla tempia 
in quei 21 incredibili 
secondi del dramma 
avvenuto nel cortile della 
caserma di Porto Viro 
(Rovigo). 



Anche se la cittadina è 
ancora incredula per 
quanto avvenuto, in oltre 
un migliaio si sono stretti 
alla moglie Susy ed al figlio 
12 enne del militare i cui 
funerali si sono tenuti nella 
chiesa di San Bartolomeo. 

Dalla Campania sono 
giunti con un piccolo 
pullman i 7 fratelli del 
carabiniere con gli altri 
familiari e tra la tanta gente 
spiccavano i compagni di 
seconda media del 
ragazzino e gli amici con 
cui gioca a calcio negli 


Esordienti del San Giusto. 

Tante lacrime e tanti 
applausi: aH'arrivo sul 

sagrato quando 8 carabi¬ 
nieri hanno preso sulle 
spalle il feretro ornato con 
rose bianche e lilium blu, 
durante la cerimonia dopo 
la lettura di un messaggio 
da parte di un amico e 
all'uscita quando gli altri 
papà con cui l'appuntato 
faceva dei piccoli spettacoli 
per bambini o beneficenza 
(I cigni del Delta) hanno 
preso sulle spalle la bara 
per percorrere i 400 metri 
sino al vicino cimitero dopo 
aver seguito la cerimonia 
dal maxischermo posto 
all'esterno. 

Commozione vera e 
sentita, con i carabinieri 
rappresentati dal generale 
Cavaliere e le massime 
autorità civili e militari del 
Polesine. 

Sentita l'omelia del 
parroco, don Giuseppe 
Cremonesi, che ha scelto 
un brano dal Vangelo di 
Giovanni e che ben 
conosceva le vittime di 
questa tragedia, incentrata 
sulla famiglia dell'ap¬ 
puntato, invitando «a non 
cercare di dare una ragione 
all'accaduto» ma «a guar¬ 
dare avanti e stare vicino a 


chi dalla vicenda è rimasto 
provato» e rivolto alla 
vedova ha detto: 

«La verità, Susy, è dentro 
il tuo cuore; guarda bene, 
si chiama amore». 

Il parroco ha avuto parole 
anche per i carabinieri 
«che sono una grande 
famiglia sempre 

disponibile» e proprio per 
questo «hanno ora il 
compito di "accom¬ 
pagnare" il figlio di Renato 
che non deve camminare da 
solo». 

Commozione emersa 
quando quattro compagne 
di scuola del 12enne dal 
pulpito gli hanno detto «ti 
solleviamo come fossi un 
aquilone», affetto dimo¬ 
strato anche nelle parole 
scritte su un piccolo 
striscione: 

«Siamo tutti con te, Nico 
ti vogliamo bene». 



www. ilgazzettino. it 
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16 settembre 2012 

Palermo - Il generale dì 
brigata Teo Lazi lascia il Co¬ 
mando provinciale di Paler¬ 
mo per trasferirsi al Coman¬ 
do generale di Roma. 

A Palermo subentra il col. 
Pierangelo Iannotti, prove¬ 
niente dal Comando Gene¬ 
rale dell’Arma dei Carabi¬ 
nieri di Roma. 

L’avvicendamento dei due 



alti Ufficiali, si è tenuto nei 
locali della caserma "G. 
Carini" alla presenza del ge¬ 
nerale di divisione Riccardo 


Amato, comandante della 
Legione Carabinieri Sicilia, 
dì militari dei Reparti 
speciali, della rappresen¬ 
tanza militare e dell’Asso¬ 
ciazione nazionale cara¬ 
binieri di Palermo, nonché 
dai familiari dei coman¬ 
danti. 

(La Repubblica) 


Inaugurata la nuova sede del Grappo Tutela Salate e del NAS a 
Milano. 


16 settembre 2012 

E' stata inaugurata ieri, 
alla presenza del Ministro 
della Salute Prof. Renato 
Balduzzi e del Comandante 
Generale Leonardo Gal- 
litelli, la nuova sede del 
Gruppo Tutela Salute e del 
Nucleo Antisofisticazione di 
Milano, ubicata nel palazzo 
degli Uffici Finanziari in via 
della Moscova 2. 



Nel corso della cerimonia, 
alla quale hanno preso 
parte il Comandante del 
Reparto Cosimo Piccinno e 
le più alte cariche Civili e 
Militari della regione Lom¬ 
bardia, il Generale Gallitelli 
ha sottolineato che " l'Arma 
è sempre più impegnata nel 
contrasto alle minacce 
contro la qualità della vita 
degli italiani. I NAS sono il 
nostro fiore all'occhiello, 
forte di una competenza 
riconosciuta a livello 
intemazionale. In questi 
anni abbiamo portato avanti 
investigazioni delicate, che 
hanno toccato anche gli 
interessi della criminalità 
organizzata 


Parole confermate e 
rafforzate dal Ministro 
Balduzzi che ha affermato: 

"[...] non riuscirei a 
immaginare il Ministero 
della Salute senza i NAS 
[...]. Voglio sottolineare 
l'integrazione del NAS, 
nome amato e temuto, con 
le Istituzioni e in particolare 
con quelle milanesi. Siamo 
grati all'Anna per il 
sostegno a un Nucleo che 
cìnquant'annì fa circa ha 
iniziato a vigilare con pochi 
uomini sulla sicurezza 
alimentare e poi ha esteso 
la sua tutela a tutti gli 
aspetti della salute pubblica 


(www.carabinieri.it) 
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"... i Carabinieri sono stati 
straordinari..." 


(ASCA) - Trieste, 17 set - "E' 

una svolta e devo dire che i 
Carabinieri sono stati 
straordinari". 

Cosi' il ministro dell'Interno, 
Annamaria Cancellieri, sulle 
indagini relative all'assassinio 


di Lignano, con l'arresto di 
una donna straniera e la 
ricerca dei due fratelli. 

"I Carabinieri hanno 
condotto un'indagine molto 
diffìcile e molto complessa - ha 

aggiunto Cancellieri prima di 


entrare in Prefettura a Trieste 
per un incontro -. Ma sono 
arrivati ad un risultato, quindi 
possiamo essere molto 
soddisfatti e soprattutto 
complimentarci per la loro 
professionalità" 


A Lignano sì festeggia l'Arma: 

"Bravi Carabinieri" 


'Bravi carabinieri': 


è questa l'esclamazione 
con cui i militari della 
stazione di Lignano 
Sabbia-doro, comandanti 
da Nerio Loise, sono stati 
accolti questa mattina 
nel bar di fronte alla 
sede dell'Arma. 



Stamattina, quando al¬ 
cuni militari sono andati 
a prendere il caffè, sono 
stati festeggiati per il 
fermo riguardante l'omi¬ 
cidio degli anziani. 


All'ingresso dello stesso 
bar sulla lavagna dove di 
solito vengono riportati 
prezzi e menù è comparsa 
invece la scritta 'CC bravi 
grazie!''. 

(Ansa) 
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18 settembre 2012 

Ci sono anche quattro 
carabinieri in servizio a 
Lucerà tra le persone - in 
tutto 16 - arrestate oggi nel 
foggiano. I carabinieri 
arrestati svolgevano 'fun¬ 
zioni di appoggio' a un 
gruppo criminale, dedito 
alle estorsioni ai nego¬ 
zianti, gruppo che avrebbe 
anche compiuto l'omicidio 
del componente di una 
banda rivale. 

Le ordinanze - 15 in car¬ 
cere ed una ai domiciliari - 
sono state eseguite dagli 
agenti del Commissariato di 
Lucerà della Polizia di Stato 
e dai carabinieri del 
Comando provinciale di 
Foggia. 

Gli arrestati sono 
accusati, a vario titolo, dei 
reati di associazione per 
delinquere finalizzata alla 
commissione dei reati di 
concorso in omicidio pre¬ 
meditato, estorsione me¬ 
diante intimidazioni con 
colpi d'arma da fuoco, 
incendio, minacce e favo¬ 
reggiamento. 

Tra gli arrestati ci sono 


elementi di spicco della 
criminalità locale come 
Antonio Ceni-cola, di 39 
anni, Antonio Cenicola di 
66, detto 'Maurill' e Antonio 
Ricci, chiamato 'il nanetto', 
di 35 anni. 

Le indagini sono 
cominciate dopo l'uccisione 
di Fabrizio Pignatelli, 
ucciso con colpi di arma da 
fuoco il 30 agosto 2011 a 
Lucerà, nei pressi del suo 
circolo privato, 'Atlantic 
City'. 

Gli investigatori avrebbero 
individuato l'intero gruppo 
criminale che progettò ed 
eseguì l'omicidio. 

Le indagini, in particolare, 
hanno condotto gli investi¬ 
gatori al gruppo Cenicola- 
Ricci, il quale, imponendo 
l'acquisto dei propri 
prodotti ittici e ortofrut¬ 
ticoli ai commercianti 
locali, mettevano in atto 
estorsioni ed incendi. 

Le imposizioni tendevano 
anche a impoverire i titolari 
dei locali per assumerne la 
gestione o il controllo. Le 
indagini hanno accertato, 
tra l'altro, che era in corso 
una scissione in due 
tronconi del gruppo crimi¬ 
nale facente capo alla 


famiglia Ricci. 

Nell'ambito di tale 
scissione erano contrap¬ 
posti Antonio Ricci e il 
cognato Vincenzo Ricci, il 
quale si era alleato a 
Fabrizio Pignatelli e voleva 
riappropriarsi, dopo un 
ventennio trascorso in 
carcere, del mercato luce- 
rino della droga e delle 
estorsioni. 

Investigando sul gruppo 
delinquenziale è emerso il 
coinvolgimento di appar¬ 
tenenti alle forze dell'or¬ 
dine lucerìne, ì quali sono 
risultati componenti effet¬ 
tivi dell'associazione crimi¬ 
nale dì Antonio Ricci. 

In carcere, quindi, sono 
finiti, con l'accusa di 
estorsione, il carabiniere 
Luigi Glori, di 52 anni, di 
Foggia, e con le accuse di 
associazione per delinquere 
ed estorsione ì carabinieri 
Michele Falco, di 49 anni, 
di Napoli, Giuseppe Sillitti, 
46 anni, dì Caltanìssetta, e 
Giovanni Aidone, 48 anni di 
Vizzìnì, in provìncia dì 
Catania. 

w.gazzettadelsud.it) 


Sicurezza: interrogazione Pdl su carabiniere uccìso dopo rave party 

(ASCA) - Roma, 19 set - Il presidente del gruppo Pdl al Senato Maurizio Gasparri ed il senatore del Pdl 
Achille Totaro hanno presentato un'interrogazione al ministro della Giustizia Paola Severino per 
chiedere chiarimenti in merito alla scarcerazione di Matteo Gorelli, accusato di omicidio e tentato 
omicidio pluriaggravato per aver pestato a morte un appuntato dei carabinieri e ferito gravemente il 
suo collega lo scorso 25 aprile 2011. "Una scarcerazione, come spiegano nell'interrogazione i due 
parlamentari del Pdl, avvenuta a soli 17 mesi dall'evento, quando quattro giovani, di cui solo Gorelli 
maggiorenne, aggredirono due carabinieri, uno dei quali mori' dopo una lunga agonia, ad un posto di 
blocco predisposto nelle vicinanze di un rave party nei pressi di Sorano, nel grossetano". 

"Adesso il Gip di Grosseto ha concesso gli arresti domiciliari a Gorelli presso la comunità' Exodus in 
Lombardia per essere assegnato, dopo un periodo di osservazione, ad un percorso di recupero. Perciò' 
chiediamo chiarimenti al ministro della Giustizia, e se inoltre siano state rispettate tutte le procedure 
per la concessione degli arresti domiciliari" concludono Gasparri e Totaro. 
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19 settembre 2012 

ROMA - Il Comandante 
Generale Leonardo Galli¬ 
teli! ha incontrato questa 
mattina i Carabinieri che 
hanno conquistato il podio 
ai Giochi Olimpici di Londra 
2012 . 

Durante la visita a Viale 
Romania, presenti i mas¬ 
simi vertici dell'Arma e il 
comandante del Centro 
Sportivo Carabinieri Col. 


Paolo Galvaligi, il Generale 
Gallitelli ha ringraziato tutti 
i convenuti per le emozioni 
trasmesse nel corso delle 
gare e per il lustro portato 
all'Italia e all'Istituzione. 



Nell'esprimere la propria 
soddisfazione per gli ottimi 
risultati conseguiti, sintesi 
di sacrifici, impegno e 
passione, il Comandante 
Generale ha altresì sotto- 
lineato come la stessa 
dedizione sia espressa dai 
Carabinieri di ogni grado 
nell'assolvimento quotidia¬ 
no dei propri compiti. 


(www.carabinieri.it) 


Carabinieri, una staffetta solidale per i bambini 
malati oncologici del Burlo 


20 Settembre 

È stata presentata questa 
mattina nella sala stampa 
della Provincia di Pordenone 
la maratona solidale "Aiutiamo 
i bambini del Burlo", alla 
presenza, tra gli altri, del 
Comandante della Compagnia 
di Monfalcone cap. Sante 
Picchi, del dottor Giulio 
Andrea Zanazzo, specialista 
del Burlo, del sindaco di 
Pordenone Claudio Pedrotti e 
del presidente della Provincia 
Alessandro Ciriani. 

Obiettivo della maratona: 
sensibilizzare la popolazione 
sul ruolo del reparto di On¬ 
cologia dell'ospedale infantile 
e promuovere una raccolta 
fondi che ad esso verrà 
destinata. 

Ad organizzare la staffetta, 
realizzata con il contributo 
della Cassa di Risparmio del 
Fvg, sono stati i Carabinieri 


della Legione Friuli Venezia 
Giulia, comandata dal 
Generale di Brigata Luciano 
Zubani. 

"I Carabinieri sono gente tra 
la gente e per la gente" - ha 

detto il capitano Picchi, 
dichiarazione apprezzata e 
sottolineata da Ciriani nel suo 
intervento. 

"Nel decadimento genera¬ 
lizzato che riguarda enti, 
partiti e istituzioni, l'Arma dei 
Carabinieri è l'unica che gode 
ancora di fiducia presso la 
gente - ha affermato Ciriani - 
ed è una fiducia ben riposta. 

Non solo disarticolazione del 
crimine ma anche solidarietà 
costante nei confronti della 
Comunità. 

In più ci sono alcune realtà 
come il Burlo e il Cro che 
sono, e devono essere, 
intoccabili, lontani da 
campanilismi. Quando poi un 


bambino sta molto male, 

anche il menage familiare ne 
risente provocando un 

impoverimento generale della 
qualità della vita. Per questo 
la solidarietà comunitaria è di 
fondamentale importanza". 

LA MARATONA 

25 Carabinieri di stanza in 
Friuli Venezia Giulia percor¬ 
reranno 179 chilometri tra 
Pordenone e Trieste su un 
percorso che prevede il 
passaggio a Udine, Gorizia, 
Gradisca e Monfalcone. 

Nel tratto finale del 

percorso, da Miramare a 
piazza Unità, si unirà anche 
un gruppo di medici-podisti 
del Burlo. 

(www.pordenoneoggi.it) 
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18 settembre 

Maranello ricorda 

Emanuele Messineo, il 
giovane carabiniere ucciso 
durante una rapina nei 
locali del Banco San 
Geminiano e San Prospero 
il 23 settembre 1974. 



La commemorazione del 
trentottesimo anniversario 
della scomparsa è in 
programma domenica 23 
settembre, alle ore 17,30, 
nella piazzetta intitolata a 
Messineo antistante la 
banca. In ricordo di 
Messineo sarà posta una 
corona di fiori sulla targa 
che ne ricorda il sacrificio, 
alla presenza del sindaco di 
Maranello Lucia Bursi e di 
rappresentanti dell'Arma 
dei Carabinieri. Alle 18 è 
prevista una messa in 
ricordo del giovane 
carabiniere officiata nella 
parrocchia di San Biagio. 
Emanuele Messineo fu 
ucciso nel 1974 all'interno 
della banca nel tentativo di 
fermare un rapinatore. Il 


carabiniere originario di 
Marianopoli (Caltanissetta), 
all'epoca dei fatti appena 
venticinquenne, era in 
servizio a Maranello da tre 
anni. Lemozione per la sua 
morte fu tale che ai funerali 
parteciparono quindicimila 
persone. Oltre alla 

piazzetta e alla targa 
(realizzata da Mario 

Montanari), il Comune di 
Maranello gli ha intitolato 
la palestra delle scuole 
medie Ferrari. 

(www.modena2000.it) 


Incendiò blindato Carabinieri a San Giovanni: 


condannato a 



cinque anni di reclusione 

Il giovane aveva partecipato alla guerriglia urbana scate¬ 
nata dai black bloc nella "Giornata dell'indignazione" 
a Roma, il 15 ottobre 2011. Per un altro giovane, accusa- 
sato di aver distrutto una statua in una chiesa, l'udienza 
è stata rinviata al 19 novembre. 

Avrebbe contribuito ad alimentare con del liquido infiam¬ 
mabile l'incendio del blindato dei carabinieri preso d'as¬ 
salto durante la manifestazione degli Indignatos del 15 
ottobre 2011 nel centro della Capitale 


Per questo Carlo Seppia, 29enne di San Miniato (Pisa), è stato condannato a cinque anni di 
reclusione dai giudici della VII sezione del Tribunale penale collegiale. Il pm Francesco Minisci 
aveva chiesto invece una condanna a nove anni di reclusione. 

La "Giornata dell'indignazione", come fu chiamata, da manifestazione pacifica organizzata si 
trasformò in un momento di vera e propria guerriglia urbana, protrattasi per cinque ore, a causa 
di 500 persone incappucciate e armate di vari oggetti, che in breve fecero degenerare la 
situazione, mettendo a ferro e fuoco il centro di Roma. Un centinaio i feriti ricoverati in 
ospedale. Alla fine le persone fermate furono venti ma solo per dodici di loro scattò l'arresto. 
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05 ottobre 2012 

Niscemi - Commemorato 
nel pomeriggio di ieri nella 
Chiesa Sacro Cuore di 
Niscemi, il 22esimo anni¬ 
versario della barbara ucci¬ 
sione del Carabiniere 
Roberto Ticli, medaglia 
d'Argento al Valor Militare 
"alla memoria". 



Una Santa Messa è stata 
officiata da Don Giuseppe 
Cafà alla presenza tra gli 
altri, del Comandante Pro¬ 
vinciale dei Carabinieri di 
Caltanissetta, Col. Roberto 
Zuliani, del comandante del 
Reparto Territoriale dei 


Carabinieri di Gela il Ten. 
Col. Alessandro Magro, del 
sindaco di Niscemi Fran¬ 
cesco La Rosa, di una 
rappresentanza dei Cara¬ 
binieri di tutte le Stazioni 
del Reparto Territoriale con 
i rispettivi comandanti, di 
numerose associazioni del 
niscemese, tra cui l'Asso¬ 
ciazione Nazionale Carabi¬ 
nieri e di rappresentanti di 
Forze di Polizia locali e 
provinciali. 

La cerimonia è terminata 
con una solenne depo¬ 
sizione di una corona sulla 
tomba dell'eroe che riposa 
nel locale cimitero. 

Il sacrificio di Roberto 
Ticli, avvenuto a Porto 
Ceresio (VA) il 1° ottobre 
1990, dimostrò con quale 
eccezionale dedizione e 
quanta perseveranza operò 
il militare. 

Il Carabiniere Ticli, l'8 
giugno 1992, fu insignito 
della Medaglia d'Argento al 
Valor Militare con la 


seguente motivazione: 

“Capo pattuglia in servizio 
perlustrativo, mentre effet¬ 
tuava, unitamente a pari¬ 
grado, il controllo di un 
individuo sospetto, veniva 
da questi fatto segno a pro¬ 
ditoria azione di fuoco. 
Benché mortalmente ferito, 
con coraggiosa determi¬ 
nazione si poneva all'in¬ 
seguimento del malvivente, 
contro il quale reagiva con 
l'arma in dotazione, finché, 
giunto allo stremo delle 
forze, si accasciava esani¬ 
me al suolo. 

Luminoso esempio dì 
elevate virtù militari e di 
altissimo senso del dovere 
spìnti fino al supremo 
sacrifìcio". 

Al Carabiniere Roberto Ticli 
è intitolata la Stazione 
Carabinieri di Butera e la 
sede dell'Associazione Na¬ 
zionale Carabinieri di 
Niscemi. 


Commemorazione del carabiniere Elio Dì Mella 


07 ottobre 2012 

CAMPOBASSO - Commemo¬ 
razione oggi del carabiniere 
Elio Di Mella a trent'anno 
dalla sua uccisione. 

Per l'occasione è giunto a 
Campobasso, il Comandante 
Generale dell'Arma dei 
Carabinieri, Generale Leo¬ 
nardo Gallitelli, ha presenziato 
alla cerimonia di com¬ 
memorazione per il tren¬ 
tennale della morte del 
Carabiniere Elio Di Mella, 


all'epoca in servizio presso la 
Stazione Carabinieri di Cam¬ 
pobasso, caduto nei pressi del 
casello autostradale di Avel¬ 
lino il 7 ottobre 1982. 

Il militare, quel tragico giorno, 
stava effettuando la 
traduzione di un detenuto a 
grande sorveglianza apparte¬ 
nente alla Nuova Camorra 
Organizzata di Raffaele Cutolo 
che, dal carcere di Campo¬ 
basso, veniva tradotto ad 
Avellino 


per comparire davanti ai 
Magistrati per una impu¬ 
tazione di concorso in 
omicidio. 

Nei pressi del casello di 
Avellino, sulla Al 6, l'auto¬ 
vettura sulla quale il detenuto 
viaggiava e della cui scorta 
faceva parte anche il Cara¬ 
biniere Di Mella, venne avvici¬ 
nata e poi bloccata da un com¬ 
mando di otto uomini, tutti 
armati di fucili mitragliatori, 
che disarmarono i militari di 
scorta al fine di far evadere il 
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detenuto. 

Di Mella, nel tentativo 
estremo di opporsi alla 
liberazione del detenuto 
che egli stesso tratteneva 
con le catene, veniva 
attinto mortalmente da un 
colpo di arma da fuoco 
esploso da uno dei 
malviventi. 

Per l'alto atto di eroismo 

il militare, in occasione 
della Festa dell'Anna del 4 
giugno 2010, è stato 
insignito della Medaglia 
d'Oro al Merito Civile. 

Alla funzione religiosa, 
celebrata presso la chiesa 
di “San Giovanni", 
preceduta dalla deposizione 
di una corona d'alloro ai 


piedi della tomba del 
Carabiniere Di Mella nel 
cimitero di Campobasso, 
erano presenti la vedova 
del caduto Signora Tamilia 
Lucia, il figlio. Di Mella 
Luca, il Generale Gallitelli, 
il Sindaco del Comune di 
Campobasso, Senatore Di 
Bartolomeo Gino, nonché i 
rappresentanti della Prefet¬ 
tura, del Comando Militare 
Esercito, della Polizia di 
Stato e della Guardia di 
Finanza. 

Folta la rappresentanza 
dei Carabinieri in servizio e 
di quelli in congedo, tra cui 
il Comandante della 
Legione, Colonnello Ferdi¬ 


nando Lombardi, il Coman¬ 
dante Provinciale, Colon¬ 
nello Andrea Bertozzi della 
Zonca, il Comandante della 
Scuola Allievi Colonello 
Michele Di Santo, l'Ispet¬ 
tore Regionale ed i Presi¬ 
denti delle sezioni del¬ 
l'Associazione Nazionale 
Carabinieri del Molise. La 
funzione religiosa, cele¬ 
brata nel commovente ric¬ 
ordo del Carabiniere Di 
Mella, è stata officiata da 
Monsignor Nino Romano, 
Cappellano Militare della 
Legione Carabinieri Molise. 

(www.mytermoli.com) 


Punta con un raggi© laser un elicottero dei Carabinieri, 
denunciato 



Un elicottero dei Carabinieri di Catania ha 
dovuto interrompere l'attività istituzionale 
nella quelle era impegnato poiché mirato da 
un puntatore laser proveniente da una 
abitazione. 

I Carabinieri della Stazione di Piazza Verga 
hanno denunciato all'Autorità Giudiziaria un 
24enne, di Catania, per attentato alla 
sicurezza dei trasporti. 


Catania 10 ottobre 2012. 

Nella serata di ieri, un velivolo del 12° Nucleo Elicotteri Carabinieri di Catania ha 
dovuto interrompere l'attività istituzionale nella quale era impegnato poiché 
continuamente mirato da un puntatore laser proveniente da una abitazione posta al 7° 
piano di un edificio del centro cittadino. 

L'equipaggio, dopo aver individuato la sorgente luminosa, ha richiesto tramite 
Centrale Operativa l'intervento da terra di una pattuglia per l'identificazione del 
responsabile. Sul posto sono immediatamente giunti i militari i quali hanno accertato 
trattarsi di un atto irresponsabile condotto senza alcuna specifica motivazione. Il 
giovane risponderà comunque della sua bravata all'Autorità Giudiziaria. 
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Spending review Arma: 

1500 Carabinieri vincitori del concorso 



02 ottobre 2012 

Purtroppo l'Italia non 
smette mai di stupirci, e 
anche una cosa apparen¬ 
temente intoccabile come 
un bando di concorso ormai 
pubblicato, qui da noi 
diventa futile. 

L'indignazione dei giovani 
aumenta sempre di più nel 
nostro Paese; giovani che 
passano dal non trovare 
mìnimamente un lavoro ed 
trovarlo e vederselo toglie¬ 
re ingiustamente. 

La nostra crisi si fa 
sentire, e lo fa anche nel 
settore pubblico e proprio 
in una delle parti più 
importanti di questo 
settore: l'arma. 

Sono mesi che siamo a 


conoscenza della spending 
review che ha colpito il 
settore dell'arma; i tagli 
porteranno all'assunzione 
di un solo agente o 
carabiniere per ogni cinque 
che vanno in pensione, per 
arrivare nel giro di tre anni 
ad avere circa 22.000 unità 
in meno. 

Ma ora più che mai si sta 

alzando la protesta di chi si 
è visto apparire dal nulla 
un 

"idoneo non vincitore" 
sulla graduatoria del 
concorso. 

Tanta è l'amarezza di più 
di 1.500 giovani che, dopo 
aver faticato tanto per 
passare le selezioni per 
allievi Carabinieri, si sono 
visti chiudere ingiusta¬ 


mente la porta in faccia. 

1.886 era il numero 
degli allievi che sarebbero 
dovuti entrare, e questo 
era quello riportato nel 
bando; ma ora, a causa dei 
tagli, quattro quinti dei 
vincitori rimarranno fuori. 

La notizia sta passando 
alquanto inosservata per¬ 
ché probabilmente si sta 
sot-tovalutando la “gravità" 
della situazione. 

Il problema non sta solo 
nell'ennesima delusione 
che lo Stato ha dato alla 
nuova generazione, ma 
nella non affidabilità di un 
bando di concorso pub¬ 
blicato solo nell'aprile 
2012. 


L'amarezza di un giovane.... 


02 ottobre 2012 Molfetta 

"Sono un ragazzo 
partecipante al concorso 
per il reclutamento di 1886 
allievi Carabinieri; concorso 
che si è ultimato qualche 
giorno fa con la pubbli¬ 
cazione finale della gradua¬ 
toria, e le relative partenze 
per le scuole. Credo di 
parlare a nome di circa 
3000 ragazzi che come me, 
hanno dedicato anima e 
corpo per un anno intero, 
con sacrifici, sudore e spese 
da affrontare, da parte 


nostra e delle nostre 
famiglie, per cercare di 
realizzarsi indossando la 
tanto sognata divisa della 
prestigiosa Arma dei 
Carabinieri. 

Ma, con l'approvazione 
della Spending Review, nel¬ 
lo specifico con il blocco del 
turn over al 20%, vediamo 
troncati tutti i nostri 
sacrifici, i nostri sogni e le 
nostre aspirazioni. 

Si, proprio quando tutto 
sembrava già decìso, e con 
il concorso praticamente 
già concluso, sono stati 


arruolati solo 370 ragazzi; 

di cui 211 rientrano come 
carabinieri effettivi, e gli 
ultimi 159 partono come 
VFP4 esercito, piuttosto che 
1886 come stabilito da 
bando di concorso. 

Noi ci sentiamo delusi, 
amareggiati, increduli, pre¬ 
si in giro ed abbandonati 
dallo stesso Stato che 
avremmo voluto difendere a 
costo della vita. 

Tira l'altro non si 
capisco corna non ci 
siano i fondi par un 
concorso cha è stato 
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bandito ad aprii© 2012, 
© ©he quindi era stato 
rovisto già con la legge 
i stabilità dell’anno 
passato. 

Anch'io che ho messo il 
massimo impegno per 
cercare di ottenere una 
buona posizione in gra¬ 
duatoria, mi ritrovo tra i 
primi 1050 posti, eppure 
ugualmente tagliato fuori. 

Un Paese non può cre¬ 
scere senza una forza che 
lo difenda e senza giovani 
carichi di entusiasmo. 


Non si può cercare di 
risparmiare sulle forze di 
Polizia e sulle forze armate, 
non si può non garantire la 
sicurezza per ì cittadini, 
sarebbe incentivare la 
criminalità! 

Con questa riforma si sta 
trascurando l’elemento pri¬ 
mario, che è la qualità della 
vita del popolo. 

Il cittadino che non si 
sente sicuro, tutelato e 
protetto dalle istituzioni, 
non può di sicuro essere 
soddisfatto del vostro 


operato, e state certi che 
nel momento in cui si dovrà 
votare, tutto questo sarà 
ricordato e ricambiato. 
Sicuro della vostra 
obiettività, e che farete 
tutto ciò che è nelle vostre 
possibilità per aiutarci, 
ricordando che i giovani 
sono il futuro di questo 
paese. 

Rinnovo la stima e i saluti, 
un aspirante Carabiniere" 

(www.ilfatto.net) 



mraMiìm vittima del tum 



Venerdì, 5 ottobre 2012 

Signor Presidente del Consiglio prof. Monti 

Signori Ministri del Governo 

Signor Ministro della Difesa , Ammiraglio Di Paola 

Signor Presidente della Repubblica Italiana 

Signori onorevoli e senatori della Repubblica 

Signor Comandante Generale dell'Arma, Gen. C.A. Gallitelli 

Signori delegati del Co.Ce.R. Carabinieri 

Sono un cittadino italiano, un giovane di questo paese che guarda al futuro di questa 
nazione, un aspirante carabiniere che ho superato una fase concorsuale con relativa 
idoneità alla frequentazione del corso di formazione. Sono un cittadino a cui è stato 
violato il diritto al lavoro garantito dalla costituzione del mio paese. L'applicazione della 
"spending review" mi ha privato di partire per il corso di formazione per diventare un 
servitore dello Stato, un carabiniere, un giovane che raggiunge l'obiettivo di vita di avere 
un posto di lavoro e dare soddisfazione alla mia famiglia neN'incamminarmi verso un mio 
status sociale potendo costruire il mio futuro. 


Signor Presidente della Repubblica, le chiedo di fare da garante alla Costituzione 
Italiana, Le chiedo di intervenire a tutela dei diritti di un cittadino italiano, dei diritti di un 
giovane che guarda al suo futuro, al futuro del paese. 

Signor Presidente Monti, il suo compito difficile di salvare il paese da una profonda crisi 
non può' passare dall'annullare il mio futuro. Non è accettabile per un giovane come me, 
che dopo aver superato un concorso pubblico con mille difficoltà, sia economiche e sia 
nel merito di aggiudicarsi un idoneità a margine di centinaia di migliaia di altri aspiranti, 
debba essere privato dei diritti acquisiti non chiamato a partire per il corso di formazione 
da carabiniere perché la graduatoria degli idonei è stata tagliata dell'80% circa, in 
relazione al blocco del turn over previsto nella spending review. Signor Presidente Lei ha 
un difficile compito e mi rendo conto che i sacrifici li debbano fare tutti gli italiani, ma 
non può' mettere un muro davanti alle nostre speranze e privare a circa 2000 ragazzi 
vincitori di concorso del posto di lavoro ottenuto dopo una selezione in un concorso 
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pubblico. Da Lei, Signor Presidente, mi sarei aspettato che avesse dedicato maggiori energie nel 
recuperare risorse economiche dallo spreco dei soldi pubblici che sono anche all'occhio di un 
giovane di questo paese. Da Lei, Signor Presidente, non mi sarei aspettato che mia avesse violato 
i diritti acquisiti, che mi avesse privato della realizzazione di un sogno che ho toccato con mano, 
ma strappato dalle stesse per salvare il paese. Il Paese và salvato sanando ciò' che non và, 
sanando lo spreco, non distruggendo le motivazioni e le speranze di un giovane che vede svanire 
ciò' che ha conquistato, un posto di lavoro, dopo anni e anni di varie selezioni non superate. 

Signori Ministri di questo Governo, il vostro compito nel ruolo di tecnici, ognuno per le 
sue competenze, deve si' contribuire a raggiungere gli obiettivi prefissati, ma deve 
anche costruire le basi per la ripartenza deN'economia del paese. La ripartenza del 
paese non può' passare dal cancellare posti di lavoro ottenuti dall'esito di un concorso 
pubblico, tagliando, a due mesi dalla partenza per il corso di formazione per allievo 
carabiniere e allievo maresciallo dell'Arma, l'80% circa di una graduatoria di merito che 
avrebbe portato alla formazione di oltre 2000 carabinieri che rappresentano uomini dello 
Stato al servizio della sicurezza del paese e delle comunità italiane. 

Signor Ministro della Difesa, Signor Ministro Di Paola, vorrei che Lei si rendesse conto del 
mio stato d'animo e di come si debba sentire un ragazzo che desidera di entrare in 
questo mondo militare, da anni in gioco per vari concorsi e poi, al raggiungimento 
dell'obiettivo di risultare idoneo al concorso per l'Arma, si trova difronte ad una 
situazione mai accaduta in un ambiente militare, lo stravolgimento delle regole. So' 
quanto Lei si stia impegnando per rimediare al blocco del turn over, ma non comprendo 
il perché non abbia intrapreso la linea del risparmio di risorse sulla gestione logistica e 
amministrativa da cui sarebbero state ricavate risorse adeguate per far partire tutti noi 
vincitori di concorso. 80 milioni di euro non ritengo essere una somma tale da lasciare a 
casa 2000 giovani carabinieri, 2000 posti di lavoro, 2000 famiglie a cui è stato distrutto 
un sogno, un obiettivo di vita. Signor Ministro, Lei è stato tra i promotori del progetto dei 
volontari in ferma prefissata, Lei non può' far passare i Volontari in ferma prefissata 
quadriennale nel turn over e incidere su quel 20 % fissato dalla legge. Signor Ministro 
l'incremento ulteriore del 30% per il 2013, che di sicuro sarà approvato nella manovra di 
stabilità portando al 50% il turn over, se includesse i VFp4, come si ritiene fare in modo 
non lineare in quanto personale già stipendiato da Minstro Difesa, dallo Stato, sarebbe 
solo il recupero di quest'ultimi, tra l'altro in servizio temporaneo in altra Forza Armata, 
per poi passare nell'Anna, non attingendo dagli idonei dalla graduatoria di merito del 
concorso da noi superato con relativa idoneità. E' inammissibile far incidere nella 
spending review il blocco del turn over per le forze di polizia il personale già in servizio 
pur sotto lo stesso Ministero. Sembra una disparità penalizzante per l'Arma incidendo sul 
nostro accesso alla frequentazione del corso di formazione. Forse non posso 
comprendere che bisogna privilegiare la sicurezza estera del paese a scapito di quella 
interna a fronte di criminalità sempre crescente all'occhio mio e di tutti gli italiani di 
questo paese. Signor Ministro, il taglio del turn over non doveva investire le Forze di 
Polizia, ma doveva investire solo le Forze Armate, che avrebbero gestito negli anni la 
riorganizzazione delle risorse umane senza incidere pesantemente, invece, sulla 
sicurezza interna del paese. Tra l'altro questo taglio incide solo sull'Anna dei Carabinieri 
perché ha la necessità, ogni anno, di avvicendare i suoi uomini, di ogni ordine e grado, al 
servizio del paese, dislocato in tutte le città e nelle piu' disparate comunità della nazione 
e non solo. 

Signor Ministro, Lei è un militare, non può' essere colui che ha fatto violare le regole 
per salvare l'economia del paese. 

NO Signor Ministro, Signor Ammiraglio, No, Lei non può' farlo. 

Signori onorevoli e senatori della Repubblica Italiana, siate responsabili, sentitevi 
responsabili. Voi tutti, eletti dal popolo italiano, avete la responsabilità di votare, tra 
Camera e Senato, i provvedimenti del Governo tecnico. Molti di voi hanno competenze in 
materia di sicurezza e di ordine pubblico, tutti voi avete ben chiara la posizione del 
paese, dei cittadini italiani, dei giovani e del loro incerto futuro. Voi tutti avete la 
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responsabilità di aprire le porte al futuro del paese a dare speranze a chi ha 
determinazione e sacrificio da mettere in campo per dare uno slancio al nostro paese 
per risollevarsi da una profonda crisi che ci ha messi tutti dalla stessa parte a spingere 
per buttare giu' questo muro e ripartire a vita dignitosa per un paese degno della sua 
storia e della sua identità. Voi non potete far passare il blocco del turn over con una 
percentuale che nemmeno un usuraio avrebbe applicato. Voi non potete lasciare 2000 
giovani di questo paese, da nord a sud, fuori da un concorso vinto per un posto di lavoro 
in una forza di polizia per un ruolo delicato come quello nel garantire ordine e sicurezza 
pubblica. Siete consapevoli della esigenza del paese di sicurezza e di ordine pubblico 
con una crescente delinquenza e criminalità che stà rendendo le nostre città, le nostre 
comunità, luoghi non piu' sicuri ed in balia di chi voglia violare la serenità dei cittadini di 
questo paese. Voi lascerete l'Arma dei Carabinieri con 7000 uomini in meno per i 
prossimi tre anni, uomini che mancheranno dalle Stazioni Carabinieri, oggi già in affanno 
per la crescente esigenza e per le difficoltà nelle condizioni di lavoro che sono all'occhio 
di ogni cittadino che entra in una caserma. La povertà e la mancanza di posti di lavoro 
stà facendo crescere la criminalità e stà avvicinando sempre piu' giovani come noi a 
mondi che non gli appartengono, a realtà che non gli consentiranno piu' di dare un senso 
civico alla propria vita ed al proprio futuro. 

Signor Comandante Generale dell'Anma dei Carabinieri, non può' lasciarmi cosi'. 

lo sono già un suo carabiniere. Sono entrato in una caserma deH'Arma, piu' dì una 
volta in questi anni, per svolgere le fasi concorsuali nell'Arma dei Carabinieri. Sono 
entrato e spesso risultato non vincitore. Ho piu 1 volte immaginato dì svegliarmi la 
mattina, indossare la divisa, entrare in ufficio e salutarla lì in quel quadretto che è 
appeso in tutte le caserme alle spalle di ogni Comandante, per poi iniziare la mia 
giornata da carabiniere. Questa volta il sogno si è realizzato ed è diventato realtà, ma 
all'Improvviso uno " straniero", chiamato "spending review", ha preso il sopravvento del 
nostro paese, dei nostri diritti, dei nostri sogni. Sono sicuro che Lei, Comandante, stà 
ponendo in essere ogni utile iniziativa, nelle sue competenze, per poter dare tutela ai 
suoi carabinieri, come noi già ci sentiamo. Le chiediamo di fermare i concorsi per poter 
consentire di poter partire per i corsi di formazione, perché vincitori di concorso. Non è 
mai successo nella storia deH'Arma una simile storia. Le chiediamo di non abbandonarci, 
di far sentire la sua voce con il Ministro della Difesa, di non lasciare che i reparti 
deH'Arma si trovino in quelle che saranno situazioni lavorative davvero difficili con la 
carenza di uomini che sarà inevitabile con il blocco dei nostri arruolamenti. Forse questo 
Governo non si può' rendere conto di cosa stiamo passando, di cosa veramente potrà 
accadere nei prossimi anni sulla sicurezza di questo paese. 

Lei lo può 1 dire, Lei si può' far sentire. Non ci abbandoni, non abbandoni i suoi figli. 

Un condottiero per tutelare i suoi uomini è pronto a tutto, e Lei sappiamo essere un 
grande condottiero che porterà questa Arma dei Carabinieri ai duecento anni di storia. 


Signori delegati della Rappresentanza Militare del Co.Ce.R Carabinieri. Ci vogliamo 
sentire vostri colleghi, ci vogliamo sentire personale dell'Arma che Voi dovete 
rappresentare. Seguiamo con attenzione l'importante ruolo che svolgete e quanta 
determinazione mettete in campo. Abbiamo bisogno di Voi, abbiamo bisogno della 
vostra competenza, del vostro rapporto con lo Stato Maggiore dell'Arma, della vostra 
autorevolezza con la politica di questo paese, della stima che avete dai vostri colleghi. 
Sono proprio loro che ci hanno consigliato di contattarvi, di affidarci a voi per fare un 
percorso insieme. La tutela dei nostri diritti acquisiti è comune ai vostri obiettivi. Il nostro 
arruolamento viaggia di pari passo alla tutela dei carabinieri che rappresentate, che già 
ora vivono condizioni di lavoro difficili che si alimenteranno negativamente con il 
mancare di uomini neH'avvicendamento del turn over che sarà pari a 200 uomini ogni 
1000 che lasciano l'Arma dopo anni e anni di servizio prestato al sacrificio e al senso del 
dovere. Abbiamo bisogno di consulenza, abbiamo bisogno di sapere che strada 
intraprendere, ed è necessario farla insieme per avere quel valore aggiunto nel 
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raggiungere il nostro sogno che ci è stato strappato in modo inaccettabile. Voi tutti 
sapete cosa significa fare per anni un concorso, vincerlo, e poi trovarsi la porta sbattuta 
in faccia con su scritto: "Rimani fuori perché dobbiamo salvare il paese". 

A Voi tutti, voglio il mio paese, voglio i miei diritti, voglio essere un cittadino italiano di 
un Italia che rispetti la Costituzione, voglio sentirmi parte di questa nazione, voglio 
costruire il mio futuro, voglio difendere il mio sogno che è diventato realtà. Voglio essere 
un uomo al servizio dello Stato. Voglio la mia divisa da Carabiniere, l'ho conquistato, è 
un mio diritto e Voi tutti dovete consentirmi di difenderlo. Rivoglio la mia Italia. 

(www.affaritaliani.libero.it) 


Abu Omar da rifare processo a ex vertici Sismi 


20 settembre 

Roma. Il rapimento dell'ex imam egiziano 
della moschea di Milano, Abu Omar, è 
stato un atto illegale, che ha violato la 
sovranità territoriale e delle leggi italiane, 
compiuto da 23 agenti della Cia - per i 
quali è scattata la condanna definitiva in 
contumacia - con la complicità dei vertici 
del Sismi, Nicolò Pollari e Marco Mancini, 
che devono essere riprocessati perché era 
troppo lunga, e dunque almeno in parte 
illegittima, la "coperta" dell'immunità loro 
concessa in nome del segreto di Stato su 
sollecitazione del governo Prodi e Berlu¬ 
sconi. Lo ha deciso la Cassazione con un 
verdetto che dà ragione alla linea sempre 
sostenuta dalla Procura. 

«La sentenza è importante e confortante 
- ha commentato Armando Spataro che 
condusse le indagini - perché la verità 
storica dei fatti, come ricostruita 
nell'inchiesta, è accertata. E poi la Corte 
conferma che il segreto di Stato non può 
costituire una causa di impunità generale 
e che i giudici possono valutare, caso per 
caso, quali sono le prove utilizzabili». 
La Quinta sezione penale della Suprema 
Corte ha fatto carta straccia del "Patriot 
act" col quale la Casa Bianca di Bush 
aveva autorizzato le "extraordinary 
rendition" per colpire il terrorismo 
islamico dopo l'il settembre, e ha 
ridimensionato la portata di due interventi 
della Consulta sul segreto di Stato 
annullando il salvacondotto della non 
processabilità fornito agli 007 nostrani. Da 
fonti dell'Alta Corte si evidenzia come sia 
da condividere quanto sostenuto dal 
sostituto procuratore generale della 
Cassazione, Oscar Cedrangolo, che aveva 


detto che c'erano responsabilità del Sismi 
che non potevano godere del segreto. 
Oltre a Pollari e Mancini, anche i capiarea 
del Sismi Giuseppe Ciorra, Raffaele Di 
Troia e Luciano Gregorio torneranno 
innanzi alla Corte di Appello di Milano 
dopo l'annullamento con rinvio del 
verdetto del 15 dicembre 2010. Sconfitta 
totale e immediata per i ricorsi del 
funzionario Luciano Seno e per Pio Pompa, 
il responsabile dell'archivio del Sismi: è 
definitiva la loro condanna a due anni e 
otto mesi. La decisione della Cassazione è 
stata una doccia fredda per Mancini, l'ex 
numero due del Sismi che tutto il giorno - 
assieme a Seno - ha atteso al Palazzaccio 
la decisione dei giudici con l'ermellino. Da 
quanto si è appreso dai legali, infatti, il 
rischio prescrizione non sarebbe affatto 
alle porte in quanto la scadenza del 17 
febbraio 2013 - indicata sul ruolo di 
udienza - dovrebbe dilatarsi di almeno altri 
due anni per via del congelamento dei 
termini dovuto ai ricorsi alla Corte 
Costituzionale. E gli 007, ex e in servizio, 
hanno paura di dover pagare anche i danni 
morali ad Abu Omar e a sua moglie: circa 
un milione e cinquecentomila euro finora 
messi in conto solo agli uomini Cia - che 
sono latitanti e non pagheranno mai - e 
che adesso graveranno anche sugli 
imputati italiani. Abu Omar è in Egitto e 
non può lasciare il Paese perché le 
autorità non gli danno il passaporto. Dopo 
essere stato rapito, venne imbarcato su un 
volo partito dalla base di Aviano e poi 
torturato e portato al Cairo, dove venne 
incarcerato e sottoposto nuovamente a 
sevizie. 

(Fonte La Sicilia web) 
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20 settembre 2012 

(Ansa) ROMA - La Consulta ha giudicato 
ammissibile il ricorso del Quirinale contro 
la Procura di Palermo. Il Colle aveva 
presentato ricorso dopo le intercettazioni 
indirette di conversazioni telefoniche del 
Capo dello Stato effettuate nell'ambito 
dell'inchiesta sulla trattativa Stato-mafia. 
L'ordinanza della Corte sarà depositata 
domani. 

I giudici della Consulta riunitisi in camera 


di consiglio per il primo vaglio del ricorso 
per conflitto di attribuzione tra poteri dello 
Stato, lo hanno ritenuto fondato sotto il 
profilo soggettivo, perché Capo dello Stato 
e Procura di Palermo sono qualificabili 
come poteri dello Stato, e sotto il profilo 
oggettivo, rispetto cioè al conflitto 
sollevato. Il Colle sostiene che il Pre¬ 
sidente non poteva essere intercettato e le 
registrazioni andavano distrutte; secondo i 
pm la distruzione può essere disposta solo 
da gip. 


Pedofilìa, è legge il giro di vite anche contro gli adescatoli* 


20 settembre 2012 

Roma. Dopo tre anni di discussioni e 
votazioni, il Senato approva in via 
definitiva il ddl di ratifica della 
Convenzione per la protezione dei minori 
contro lo sfruttamento e l'abuso sessuale 
siglata a Lanzarote il 25 ottobre 2007. 

La ratifica riveste una particolare 
importanza perché contrasta un tipo di 
reato che è spesso alla ribalta della 
cronaca e in passato è stata oggetto di 
attenzione mediatica e di polemica politica 
per la vicenda del processo Ruby. 

Ecco, in sintesi, i punti centrali della 
nuova legge che inasprisce le pene per la 
prostituzione minorile, prevede pesanti 
sanzioni per chi assiste a spettacoli porno- 
grafici in cui sono coinvolti minorenni, e 
più rigore anche contro i maltrattamenti su 
familiari e conviventi. 

Sono stati inoltre introdotti due nuovi 
reati: l'adescamento di minorenni e l'isti¬ 
gazione a pratiche di pedofilia e di 
pedopornografìa 

Prostituzione minorile. Reclusione da tre a 
cinque anni e multa da 15.000 a 150.000 
euro per chi induce alla prostituzione un 
minorenne, favorisce, organizza o controlla 


la prostituzione di un minorenne. 
Chiunque compie atti sessuali con un 
minore fra i 14 e i 18 anni, in cambio di un 
corrispettivo in denaro o altra utilità, 
anche solo promessi, è punito con la 
reclusione da uno a sei anni e con la multa 
da 1.500 a 6.000 euro. Se il minore ha 
meno di 16 anni, la pena è aumentata da 
un terzo alla metà. Pene aumentate se si 
tratta di minori in stato di infermità. 

Istigazione a a pedofilìa e pedopomografìa. 

Punito con la reclusione da 6 mesi a tre 
anni chiunque pubblicamente istiga alla 
pedofilia e ne fa apologia. Non possono 
essere invocate, a propria scusa, «ragioni 
di carattere artistico, letterario, storico o 
di costume». Inoltre, la pena è aumentata 
se il fatto è compiuto a mezzo stampa, 
attraverso internet o con strumenti 
informatici, sms, chat, social network e 
giochi on line. 

Maltrattamento contro familiari. Riscritto 
l'art 572 del codice penale. Chiunque 
maltratta un familiare o un convivente o 
una persona a lui affidata è punito con la 
reclusione da due a sei anni. La pena 
aumenta da otto a nove anni nel caso di 
lesioni personali gravi. SEGUE 
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Carcere per chi assite a spettacoli pedo¬ 
porno. Chiunque assista a spettacoli 
pornografici in cui sono coinvolti minori di 
anni 18 in attività sessuali esplicite o 
anche simulate è punito con la reclusione 
fino a tre anni. 

Chiusura per negozi e tv. Vale per i locali e 
le emittenti televisive la cui attività rientra 
nei reati di pedofilia e pedopornografia. 

Ignoranza età persona offesa. Il colpevole 
non può invocare a propria scusa 
l'ignoranza dell'età della persona offesa 
qualora si tratti di un minore di anni 18, 
«salvo che si tratti di ignoranza 
inevitabile». Una norma, questa, che 
registra già alcune critiche. 

Il giudice Fabio Roia che a Milano 
presiede la sezione del tribunale 
specializzate nei reati sessuali ai danni dei 
minori spiega infatti che la modifica 
sull'ignoranza dell'età del minore rischia di 
costituire una scappatoia per i colpevoli e 


di rendere più complicato il lavoro dei 
giudici. 

Corruzione minorenne. Reclusione da uno 
a cinque anni per chi compie atti sessuali 
alla presenza di minore di anni 14 al fine di 
farlo assistere. 

Attenuanti per "pentiti''. La pena è 
diminuita da un terzo fino alla metà per 
colui che, pur avendo concorso al reato, 
collabora. 

Insegnanti interdetti a vita. La condanna o 
l'applicazione della pena su richiesta delle 
parti comporta l'interdizione perpetua da 
qualunque incarico nelle scuole di ogni 
ordine e grado. 

Assistenza. Si prevede l'ausilio di uno 
psichiatra infantile nei contatti con i 
minori durante le indagini. 

Corrado Sessa 


Csm: de¥ono lasciare Siracusa 
il capo iella Pro c ara e il sostituto 


20 settembre 2012 

Siracusa. Sette giorni di ritardo rispetto 
alla data annunciata avevano fatto pensare 
che il Csm avrebbe usato la clava nel 
procedimento disciplinare contro il capo 
della Procura di Siracusa Ugo Rossi e il Pm 
Maurizio Musco. Invece il verdetto ha colto 
a metà le aspettative degli avversari e i 
timori degli interessati: da un lato la 
punizione è arrivata, ed è quindi stata 
riconosciuta quella che il ministro della 
Giustizia aveva chiamato una grave 
inopportunità quanto alla «condotta 
privata» dei due magistrati, ma dall'altro la 
punizione non è stata così pesante come 
ventilavano alcune voci della vigilia, 
secondo le quali Musco sarebbe stato 
destinato a Busto Arsizio. Invece è stato 
assegnato alla Procura di Palermo con lo 
stesso grado mentre Ugo Rossi ha 
mantenuto qualifica e mansioni e va a 
dirigere la Procura di Enna. Come in tutte 
le cose che rimangono a metà, i primi 
segnali dall'una e dall'altra parte non sono 


né di giubilo né di delusione. Quanti hanno 
condotto contro Rossi e Musco una guerra 
senza quartiere hanno ottenuto un 
risultato che in fondo ridimensiona le loro 
attese. Certo, i due magistrati non escono 
a testa alta da questa vicenda. Al di là 
dell'entità del provvedimento, il tono 
punitivo non può non fare definitivamente 
luce sui torbidi e i veleni che si sono 
mischiati in un Palazzo di Giustizia in 
passato mai chiacchierato come questa 
volta. Cosa diversa è supporre che il loro 
allontanamento per incompatibilità 
ambientale possa solo per ciò rasserenare 
un clima che ha coinvolto troppe parti 
perché possa disincantare presto. 
Quello adottato dal «tribunale delle toghe» 
su richiesta del Guardasigilli, è un 
provvedimento cautelare, cioè assunto in 
via d'urgenza per la gravità dei fatti 
contestati, prima della fine del 
procedimento disciplinare che il ministro 

SEGUE 
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della Giustizia Severino ha 
avviato a loro carico e nei 
confronti di un altro 
magistrato, il sostituto 
Roberto Campisi. A far 
finire nei guai il capo della 
Procura di Siracusa, la sua 
«allarmante 

preoccupazione di proteg¬ 
gere i propri legami fami¬ 
liari e sociali», in 
particolare «in vari proce¬ 
dimenti in cui erano in 
gioco interessi patrimoniali 
dei suoi familiari o di 
persone a loro legate». Una 
condotta - sottolinea il capo 
di incolpazione - che va a 
discapito di guei principi di 
correttezza e imparzialità a 
cui il capo di un ufficio di 
Procura è tenuto nella 


gestione del proprio ruolo e 
che getta «pesanti ombre 
sul prestigio della 
magistratura e mina nelle 
fondamenta la fiducia nelle 
istituzioni». 

Per il pubblico ministero 
Musco l'accusa è di aver 
fatto un «reiterato e 
distorto uso della sua 
delicata funzione di magi¬ 
strato, e di avere consa¬ 
pevolmente e reitera¬ 
tamente violato l'obbligo di 
astenersi da indagini in cui 
poteva avere un interesse 
diretto o indiretto». Si fa 
anche riferimento ai suoi 
rapporti con l'avvocato 
Piero Amara a cui sono da 
ricondurre una serie di 
imprese attive nel territorio 


e che sono state oggetto di 
verifiche e indagini da 
parte dei magistrati al 
centro della pesante azione 
disciplinare; imprese in cui 
sarebbero soci o comungue 
ricoprirebbero ruoli parenti 
degli stessi magistrati. A 
Musco viene anche ad¬ 
debitato di aver smentito, 
nel 2007, l'iscrizione di 
alcuni indagati nell'ambito 
dell'inchiesta per scom¬ 
messe clandestine nel 
calcio su partite del Cata¬ 
nia, per creare vantaggio 
alla società calcistica (...) 


Laura Valvo - La Sicilia Web 


E' morto l'ex procuratore antimafia Pierluigi Vigna: 
indagò anche su terrorismo e mostro di Firenze 


28 settembre 2012 



L'ex procuratore nazionale 
Antimafia Pierluigi Vigna è 
morto oggi a Firenze. 
Vigna, 79 anni, che è stato 
a lungo procuratore della 
Repubblica nel capoluogo 
toscano, era ricoverato al 
Centro Oncologico Fioren¬ 
tino Villa Ragionieri, la 
struttura della quale era 
presidente. Malato di tumo¬ 
re da tempo, si apprende 
da fonti sanitarie che aveva 
deciso di non avere più 
rapporti con la stampa o la 
politica ("non voleva più 


parlare con nessuno") e che 
aveva espresso la volontà 
che le sue condizioni di 
salute non fossero rese 
note. 

Lucido fino alla fine - Vigna 
era ricoverato da circa due 
settimane, assistito dalla 
moglie Silvia, dal figlio 
Leonardo e dalle due 
sorelle. La figlia del magi¬ 
strato vive negli Usa ed era 
stata pochi giorni fa a fare 
visita al padre prima di 
tornare a New York. Chi gli 
è stato vicino fino agli 
ultimi giorni lo definisce 
"lucido fino alla fine". Vigna 
sarà cremato, dice la stessa 
fonte, "come da suo 
desiderio". La camera 
ardente di Pierluigi Vigna 
sarà allestita al Centro 
oncologico fiorentino 'Villa 
Ragionieri' e sarà aperta da 


domani alle 9. Non è stata 
ancora stabilita, secondo 
quanto appreso, la data del 
funerale. 

La vita e la carriera - Piero 
Luigi Vigna, morto a 
Firenze, era nato a Borgo 
San Lorenzo (Firenze). In 
magistratura dal '59, ha 
svolto quasi tutta la sua 
carriera a Firenze: dalla 
metà degli anni Sessanta è 
nell' organico della procura 
del tribunale che guida dal 
giugno 1991. Dopo varie 
esperienze in inchieste 
contro il terrorismo nero e 
rosso. Vigna comincia a 
occuparsi di mafia nel 1984 
in occasione della strage 
sul treno rapido "904" (16 
morti e 266 feriti). 


estratto da: Redazione Tiscali 
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Arrestati carabiniere e poliziotto 
Progettavano rapina a Bankitalìa 


02 ottobre 2012 


ANCONA - Avevano progettato 

un colpo ai danni alla Banca 
d'Italia di Ancona il cui bottino 
avrebbe fruttato oltre 200 
milioni di euro, corrompendo 
uno dei carabinieri di sorve¬ 
glianza ai dispositivi di 
sicurezza. 

Questa l'accusa che ha 
portato l'ex comandante della 
stazione dei carabinieri di 
Collemarino, Ivano Brocca di 49 
anni; il sovrintendente della 
Squadra Mobile di Ancona, 
Francesco Restigi; Bonalumi 
Olinto, 53enne foggiano esperto 
in informatica e Michele 
Cristiani, 38enne di Andrìa. 

Questi ultimi sono pregiudicati, 
ma non avrebbero legami con 
la criminalità organizzata. 



Secondo quanto reso noto dal 
procuratore capo di Ancona 
Elisabetta Melotti, a progettare 
il 'colpo della vita', poi sfumato, 
sarebbe stato Bonalumi, che 


avrebbe convinto il sovrin¬ 
tendente di polizia Lestingi a 
coinvolgere nel piano il mare¬ 
sciallo dei Carabinieri Brocca, 
già comandante della stazione 
Cc di Collemarino. 

Ora quest'ultimo è in permesso 
per malattia. 

Brocca a sua volta avrebbe 
dovuto corrompere uno dei 
militari dell'Arma in servizio 
presso Bankitalìa, per poter 
avere accesso ai dati informatici 
che garantiscono la sicurezza 
dell'istituto, e neutralizzare not¬ 
tetempo il sistema di video¬ 
sorveglianza e introdursi nel 
caveau. Il denaro trafugato 
sarebbe stato sostituito con 
altro materiale cartaceo, in 
modo da ritardare la scoperta 
del furto. 

Al colpo avrebbe collaborato 
anche Cristiani. 

Dall'inchiesta è emerso anche 
un dossier anonimo, confe¬ 
zionato per ricattare il basista 
'designato': un carabiniere in 
servizio di vigilanza davanti alla 
sede della Banca d'Italia di 
Ancona, che tuttavia rifiutò 
l'offerta. 

Il militare aveva respinto un 
primo tentativo di concussione, 
e così il maresciallo Brocca, in 
concorso con gli altri tre 
indagati, avrebbe predisposto 


un dossier falso sul suo conto. 
La vittima del ricatto però aveva 
già denunciato il superiore. 
Quando, qualche mese fa, 
Brocca lo convocò in caserma 
per parlare del 'fascicolo' che lo 
avrebbe potuto incastrare per 
non meglio precisati addebiti, il 
militare si presentò 
aN'appuntamento con un 

registratore nascosto, regi¬ 
strando la conversazione che 
ha inchiodato il maresciallo e i 
suoi complici. 

Il piano è fallito e i quattro 
sono stati arrestati con l'accusa 
di associazione per delinquere 
finalizzata alla corruzione, 
tentata concussione e 
istigazione alla corruzione. 

Le indagini, iniziate a gennaio, 
sono state effettuate dai 
carabinieri di Ancona e gli 
arresti sono stati effettuati 
questa mattina. Il pm Marco 
Pucilli ha ottenuto dal gip 
Alberto Pallucchini la custodia 
in carcere per tutti gli indagati. 

(www.repubblica.it) 
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Arrestato Giuseppe Saggese, ad di Tributi Italia. 

Riscuoteva le tasse dei Comuni e poi le teneva per sé 


03 ottobre 2012 

L'amministratore di fatto della Tributi 
Italia spa, società concessionaria per la 
riscossione dei tributi in oltre 400 comuni, 
è stato arrestato dalla Guardia di Finanza, 
che ha eseguito un'ordinanza di custodia 
cautelare emessa dal tribunale di Chiavari. 
Le accuse nei confronti di Giuseppe 
Saggese, 52 anni di Rapallo, sono 
peculato, dichiarazione fraudolenta 
mediante uso di fatture o altri documenti 
per operazioni inesistenti, omesso 
versamento di ritenute certificate e 
omesso versamento Iva. 



Secondo l'accusa la società, in ammini¬ 
strazione straordinaria con un 
commissario, avrebbe operato fino al 2010 
riscuotendo imposte, mai versate ai 
comuni, per oltre i 100 milioni. Tra i 
comuni beffati ci sono: Villa Literno (CE), 
Scanzano Jonico (MT), Castel Morrone 
(CE), Vibonati (SA), Caserta (CE), Pomezia 
(RM), Augusta (SR), Frosinone (FR), 
Capaci (PA), Priolo Gargallo (SR), Trezzano 
Sul Naviglio (MI), Vercelli (VC), Limbiate 
(MI), San Michele Di Ganzaria, Castelletto 
D'Orba (AL), Ovada (AL), Stezzano, Foggia 
(FG), Benevento (BN). 

Il dominus della super frode Saggese dal 
2006 al 2009, non solo ha intascato 20 


milioni, senza mai versare le tasse dei 
comuni ma dirottandole in altre società, 
ma ha anche licenziato gran parte dei suoi 
mille dipendenti, oppure ha messo altri in 
cassa integrazione. Nei suoi confronti sono 
stati accertati prelievi bancari anche di 
1 Ornila euro al giorno, in contanti. Quindi 
yacht, aerei privati, autovetture di lusso, 
soggiorni in località prestigiose, feste 
mondane. 

Oltre a Saggese, emesse ordinanze che 
prevedono l'obbligo di dimora per altri 
amministratori di società collegate con 
Tributi Italia: Mario Ortori, 77 anni, 
amministratore di Tributi Italia dal 2000 al 

2008, Paolo Vito Marti, 64 anni, 
amministratore dal luglio 2008 al gennaio 

2009, Pasquale Froio, 56 anni, 
amministratore dal gennaio al maggio del 
2009 e Paolo Lanzoni 59 anni, dal maggio 
del 2009 al luglio dello stesso anno, poi 
Patrizia Saggese, 43 anni, sorella di 
Giuseppe, Gianfranco Froio, 53 anni, 
amministratore della Gestor Spa dall' 
agosto al dicembre 2008, Anna Anglani, 65 
anni, amministratore della Gestor Spa 
dall'ottobre del 2007 al gennaio del 2008, 
Giovanni Bucci, 56 anni, amministratore 
della Gestor Spa fino al giugno 2007 e 
Pasquale Leobilla, 56 anni, amministratore 
della Gestor Spa dal giugno all'ottobre 
2007. 

La procura ha anche disposto al momento 
il sequestro di beni e denaro per 9 milioni 
e diverse perquisizioni a Rapallo, Recco, 
Cogorno (in provincia di Genova), Genova, 
Roma e Borgonovo del Tidone (Piacenza) 
nei confronti di altri soggetti indagati. In 
totale ci sono stati 5 arresti e 4 persone 
denunciate a piede libero. 

I comuni vicini al crack per il sistema 
Saggese 

La società di consulenza, registrata come 
Tributi Italia spa, (società di Chiavari (che 
ha sede legale a Roma e che era già stata 
dichiarata fallita dal Tribunale di Roma) 
operava su oltre 400 Comuni in tutta la 
penisola. 
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Si occupava su incarico del Comune della 
riscossione delle tasse locali (ICI, TOSAP, 
ecc). Ma, una volta incassate le somme (al 
netto di quanto le spettava per l'incarico 
ricevuto), anziché riversarle nelle casse 
dei Comuni le tratteneva sui propri conti. 
Anche per questo - ha precisato la Guardia 
di Finanza - alcuni Comuni sono arrivati 
sull'orlo del dissesto finanziario. 

I dipendenti: «Troppo tempo per 
smascherarlo». 

Nella sede chiavarese della Tributi Italia, 
da un anno commissariata, lo stupore tra i 
dipendenti, divisi tra la sede di Genova e 
quella di Chiavari, non è tanto dovuto alla 
scoperta della Gdf, quanto «al tempo che 
ci è voluto per arrivare all'arresto di 
Saggese». Così commentano i dipendenti 
della filiale chiavarese della società, da 
mesi senza stipendio. Venti di loro 
lavorano ancora, gratuitamente, per alcuni 
Comuni che hanno deciso di continuare a 
usare il servizio riscossione, mentre altri 


cinquanta sono in cassa integrazione. 

Il ricordo di Giuseppe Saggese nel levante 
ligure è legato ai suoi interventi come 
super sponsor di alcune società sportive, 
come la Chiavari Nuoto, con oltre 300 mila 
euro di finanziamenti, e il Sori. Note anche 
le sue cene in ristoranti di Portofino o in 
locali esclusivi di Chiavari. 

Una serata viene ricordata in modo 
particolare sia per la ricchezza delle 
portate sia per il numero di invitati: circa 
cento tra amministratori comunali, 
dirigenti sanitari, responsabili di comunità 
montane. L' obiettivo di Saggese era 
quello di trovare nuovi clienti per la 
riscossione dei tributi. Alcuni Comuni, 
come Sestri Levante, scelsero altre strade, 
mentre Chiavari gli affidò la riscossione 
delle tasse di affissione e pubblicità 
registrando, a quanto risulta, una perdita 
di 316 mila euro. 

(www.ilsole24ore.com) 


Pubblicità contro la crisi 
Spendìng revìew in caserma 


Cartelloni in cambio di lavori nell'aiuola della caserma, oppure lezioni 
gratuite nell'istituto per edili barattate con interventi di riparazioni a 
muri o cancelli. "Per poter gestire meglio i fondi" gli ufficiali 
accettano scambi réclame contro servizi 


04 ottore 2012 

I tagli alla spesa pubblica incalzano e i 
carabinieri della Caserma provinciale di 
Genova si adeguano. Realizzano la loro 
spendìng revìew. E che cosa fanno? Aprono le 
porte alla pubblicità, si fanno sponsorizzare 
non tanto divise o auto, quelle no, l'Arma 
resta sempre l'Arma, ma gli spazi verdi della 
caserma arroccata sopra la passeggiata a 
mare. 

Così, per tenere in ordine la grande aiuola 
che è proprio a due passi dalla spiaggia, il 
colonnello Marco Azzaro ha dato il via libera 
ad un accordo con una ditta privata: voi 
tenete in ordine lo spazio e noi vi 
consentiamo di mettere un cartello 
pubblicitario ben visibile proprio dalla 
passeggiata a mare. 

Ma il colonnello precisa: "Niente di 


straordinario, solo un cartello con scritto, più 
o meno così: "Questo spazio è gestito da" e il 

nome della ditta che già si è aggiudicata la 
prima occasione pubblicitaria che arriva dai 
carabinieri. E altre sono in programma, a 
cominciare dall'affidamento di altri spazi in 
altre zone della città. Sempre in tema di 
risparmi, i carabinieri hanno deciso di 
avvalersi della collaborazione della scuola 
edile genovese per ristrutturare muri e 
cancelli. In cambio, i militari terranno lezioni 
di sicurezza agli studenti. 

"La decisione di 'aprire' alla pubblicità - 
spiegano gli ufficiali dell'Arma - è una 
possibilità in più per poter gestire meglio i 
fondi e impiegarli in altri settori". La 
spendìng revìew non risparmia nessuno. 

(www.genova.repubblica.it) 
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Stop candidatura sindaco se Comune è in dissesto 
Bozza di anticipata dall'ANSA: divieto dì elezioni per dieci 
anni anche per presidenti Provincia 


04 ottobre 2012 

(ANSA) - Sindaci e presidenti di provincia 
che hanno contribuito al dissesto "non 
sono candidabili per 10 anni" a numerose 
cariche tra cui quelle nelle Giunte e nei 
consigli e nel Parlamento. Lo prevede la 
bozza di decreto legge all'esame del 
Consiglio dei ministri sui costi della 
politica e di cui l'ANSA è in possesso. In 
arrivo anche pesanti sanzioni. 
"Gli amministratori che la Corte dei conti 
ha riconosciuto, anche in primo grado, 
responsabili di aver contribuito con 
condotte, dolose o gravemente colpose, sia 
omissive che commissive, al verificarsi del 
dissesto finanziario - si legge nel testo del 
di - non possono ricoprire, per un periodo 
di dieci anni, incarichi di assessore, di 
revisore dei conti di enti locali e di 
rappresentante di enti locali presso altri 
enti, istituzioni ed organismi pubblici e 
privati. I sindaci e i presidenti di provincia 
ritenuti responsabili ai sensi del periodo 
precedente, inoltre, non sono candidabili, 
per un periodo di dieci anni, alle cariche di 
sindaco, di presidente di provincia, di 
presidente di Giunta regionale, nonché di 
membro dei consigli comunali, dei consigli 
provinciali, delle assemblee e dei consigli 
regionali, del Parlamento e del Parlamento 
europeo. Non possono altresì - prosegue il 
decreto legge - ricoprire per un periodo di 
tempo di dieci anni la carica di assessore 
comunale, provinciale o regionale né 
alcuna carica in enti vigilati o partecipati 
da enti pubblici. Ai medesimi soggetti, ove 
riconosciuti responsabili, le sezioni 
giurisdizionali regionali della Corte dei 
conti irrogano una sanzione pecuniaria 
pari ad un minimo di cinque e fino ad un 
massimo di venti volte la retribuzione 
dovuta al momento di commissione della 
violazione". 


CONTROLLI C.CONTI-GDF SU REGIONI - 

La Corte dei conti effettuerà il "controllo 
preventivo di legittimità" sulle spese delle 
Regioni, compreso "il piano sanitario 
regionale ed il piano di riparto delle 
risorse destinate al finanziamento del 
Servizio sanitario regionale" e potrà 
avvalersi della Gdf. Lo prevede la bozza 
del di. 

ANCHE PER ENTI LOCALI PAREGGIO DI 
BILANCIO - Il decreto sui costi della 
politica degli enti locali fissa specifiche 
responsabilità di controllo sugli equilibri 
finanziari degli enti territoriali, 
prevedendo non solo il rispetto delle 
disposizioni finanziarie degli enti locali e 
degli obiettivi di finanza pubblica ma 
anche delle nuove norme dell'art.81 della 
Costituzione, che impone il pareggio di 
bilancio. Per questo andranno valutati 
anche effetti andamento dei conti degli 
organismi gestionali esterni. 

TAGLIOLA SU SPESE SE DEBITI FUORI 
BILANCIO - Per gli enti locali che 
presentano un disavanzo di 
amministrazione o debiti fuori bilancio, 
per i quali non sono stati adottati 
strumenti di salvaguardia del bilancio, 
scatta un semaforo rosso sulla spesa: 
potranno assumere impegni e pagare 
spese unicamente per i servizi previsti 
dalla legge. 

MODIFICA ALIQUOTE IMU FINO 31/10 - 

Le aliquote Imu potranno essere 
modificate dai comuni fino al 31 ottobre, il 
termine ultimo per l'approvazione dei 
bilanci previsionali comunali. Si riaprono 
così i termini scaduti a settembre. Lo 
prevede la bozza del decreto sui costi della 
politica, che fa slittare al 30/11 il termine 
per la dichiarazione Imu. 

SEGUE 


Effetto!"re 15 ottobre 2012 


Anno VI - n.ro 61 


Pagina 29 di 67 




5 LE RICHIESTE DELLE REGIONI A 
GOVERNO - Sono cinque le linee di 
intervento chieste dalla Conferenza delle 
Regioni al Governo, sul fronte dei tagli alla 
politica regionale, secondo il documento 
che i governatori hanno approvato 
all'unanimità la scorsa settimana. Nella 
serata di ieri l'Ufficio di Presidenza della 
Conferenza delle Regioni ha incontrato il 
Governo che ha illustrato ai governatori le 
linee generali del decreto che oggi verrà 
approvato. "Dalla illustrazione, il 
provvedimento va nella direzione indicata 
dalla Conferenza delle Regioni", ha detto il 
presidente della Conferenza delle Regioni, 
Vasco Errani. "Il provvedimento che il 
Governo adotterà sui costi della politica 
regionale mi sembra corrispondere alle 
linee indicate da tutti i Presidenti di 
Regione. In Piemonte abbiamo già fatto e 
stiamo facendo autonomamente una 
sistematica azione in tal senso". Lo ha 
dichiarato il Presidente della Regione 
Piemonte, Roberto Cota. 

Queste le cinque linee di azione proposte 
dalle Regioni: 

1 ) Riduzione parametrata di tutti gli 
emolumenti percepiti dai consiglieri, dai 
presidenti e dai componenti della Giunta; 

2) Riduzione del numero dei consiglieri 
(almeno del 30-35%) e degli assessori in 
attuazione dell'art. 14 del Decreto Legge 
138 del 2011. 


3) Limitare e uniformare, sulla base di 

criteri omogenei, la spesa dei gruppi 
consiliari, eliminando i benefit sotto 
qualsiasi forma, riconoscendo 

esclusivamente il finanziamento delle 
spese riferite alle funzioni politico¬ 
istituzionali dei gruppi. Tali spese debbono 
essere sottoposte al controllo della Corte 
dei Conti garantendo la piena trasparenza; 

4) Eliminare la possibilità di costituire 
nuovi gruppi che non abbiano 
corrispondenza con le liste elette; 

5) Fissare il numero delle Commissioni 
consiliari permanenti e/o speciali, 
prevedendo la possibilità di costituirne da 
un minimo di 4 ad un massimo di 8, in 
base al numero dei Consiglieri. Ora si deve 
andare avanti. "Valuteremo nel dettaglio, 
quando sarà reso noto, il testo del 
decreto", ha concluso Errani. 
"Le linee del decreto sui tagli al costo della 
politica che il Governo ci ha illustrato 
vanno nella direzione che le Regioni hanno 
proposto e indicato". Lo ha detto il 
presidente della Conferenza delle Regioni, 
Vasco Errani. E 1 evidente che, se verrà 
confermato che il decreto del Governo va 
nella direzione da noi proposta, le Regioni 
non faranno alcuna impugnativa": lo ha 
detto il presidente della Conferenza delle 
Regioni, Vasco Errani, sul decreto che 
riguarda i costi della politica che nel 
pomeriggio il Cdm dovrà approvare. 


Tre anni e sei mesi per diffamazione al collaboratore 
Vincenzo Paratore che aveva accusato il pm Chillemi di 
essere vicino alla cosca mafiosa di Nitto Santapaola 

MESSINA. Il tribunale di Reggio Calabria ha condannato a tre anni e sei mesi di 
reclusione, per diffamazione, calunnia e falsa testimonianza, il collaboratore di 
giustizia messinese Vincenzo Paratore, che aveva accusato - nelle aule dei tribunali 
di Catania e Messina - il magistrato Francesco Chillemi, sostituto procuratore 
generale a Catania e prima pm nella città dello Stretto, di essere affiliato alla cosca 
mafiosa di Nitto Santapaola, attraverso il legame con un omosessuale. 

Il magistrato lo aveva querelato. Nella requisitoria l'accusa aveva richiesto la pena di 
cinque anni. Il collaboratore di giustizia è stato assistito da un difensore d'ufficio. 

(www.gds.it) 
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Truffa e gi©€ài pioggia di arrostì 



09 ottobre 2012 

CALTANISSETTA- "Les jeux 
sont faits 2". L'hanno 
ribattezzata così l'opera¬ 
zione di polizia, scattata 
alle prime ore del giorno, 
che vede coinvolte 21 
persone e tra queste anche 
"servitori dello Stato": un 
sostituto commissario di 
polizia, un assistente capo 
delle guardie carcerarie, 
due marescialli della 
guardia di finanza e un 
vìgile urbano. In totale sono 
state eseguite 42 misure 
cautelari, disposte dal 
Presidente della Sezione 
G.I.P. del Tribunale di 
Caltanissetta dr.ssa Maria 
Carmela Giannizzo, su 
richiesta della Procura 
della Repubblica D.D.A. di 
Caltanissetta. "La giustizia 
non guarda in faccia 
nessuno", ha affermato 
Sergio Lari durante la 
conferenza stampa. 

Si era già capito, il gioco 
frutta tanti soldi, li 
movimenta per poi farli 
scomparire o riciclare con 
l'aiuto di compiacenti 
banchieri. Un business al 
quale non potevano certo 
rimanere insensibili le 
organizzazioni criminali, da 
sempre assai attente ai vari 
settori dell'economia che 
assicurano consistente 
remuneratività degli inve¬ 
stimenti e la possibilità di 
riciclaggio dei proventi il¬ 
leciti, passando per para¬ 
disi fiscali e utilizzando 
numerose società estere e 
italiane costituenti le 


classiche "scatole cinesi". 
Le indagini della Sezione 
Criminalità organizzata - 
gruppo Polizia dei giochi e 
delle scommesse della 
Squadra Mobile, coordinate 
dalla Direzione Distrettuale 
Antimafia nissena, hanno 
evidenziato attraverso in¬ 
tercettazioni telefoniche e 
ambientali come, anche a 
Caltanissetta e nei centri 
limitrofi. Cosa nostra sia 
riuscita grazie ai compo¬ 
nenti della famiglia Allegro 
quasi a monopolizzare il 
mercato delle macchinette. 
Gestori di bar e negozi a cui 
è stato interdetto l'esercizio 
dell'impresa perché per¬ 
cepivano, ognuno a seconda 
del numero della mac¬ 
chinette installate presso i 
loro esercizi, e in pro¬ 
porzione agli incassi in nero 
una larga fetta dei proventi 
dell'attività illecita essendo 
pienamente consapevoli 
della sussistenza della truf¬ 
fa anche nei confronti dei 
giocatori, ed essendo in 
moltissimi casi in possesso 
dei telecomandi che con¬ 
sentivano di avviare il gioco 
illegale o la slot machine. 
Alla famiglia Allegro è stato 
sequestrato un patrimonio 
per un valore complessivo 
stimato in circa 5 milioni di 
euro; tra questi beni 
figurano le tre società del 
gruppo "Eurogames 2000 
S.r.l.", la società "Bet 
Games Group S.r.l." e la Bet 
Games 2000 S.r.l., tutte e 
tre con sede a Cal¬ 
tanissetta, oltre quattro 
appartamenti, una villa, 
appezzamenti di terreno, 12 
autovetture di grossa 
cilindrata e tre depositi di 
conto corrente bancario. 


L'indagine segue la scia dei 
risultati raggiunti nel 2011. 
"E 1 un intreccio fra mafia, 
scommesse clandestine e 
corruzione di pubblici 
ufficiali", ha detto il diri¬ 
gente della squadra mobile 
nissena Giovanni Giudice 
durante la conferenza stam¬ 
pa. L'industria del gioco ha 
attualmente in Italia un 
fatturato complessivo di 
circa il 3% del Pii, una cifra 
esorbitante se rapportata 
alla crisi economica che 
investe oggi il Paese. 
Inoltre, prendendo in esa¬ 
me "l'affaire" slot-machine, 
sembrerebbe che esso offra 
lavoro a circa 5000 aziende 
e 120.000 persone. Dati 
talmente alti che spiegano 
da soli quale interesse ab¬ 
bia la criminalità organiz¬ 
zata nell'infiltrarsi nel 
settore dei giochi leciti ed 
illeciti. L'analisi è confer¬ 
mata dalla relazione della 
DDA e riportate nella 

relazione sui rischi di 
infiltrazione mafiosa nel 
settore dei giochi leciti ed 
illeciti presentata nel 
decorso anno alla 

Commissione Antimafia. 
Questi i nomi e le 

imputazioni degli indagati 

raggiunti da ordine di 
custodia cautelare in 
carcere, nell'inchiesta "Les 
jeux sont faits 2". Sono 
Michele Campione, 55 anni, 
sostituto commissario della 
polizia di Stato, in servizio 
presso la polizia postale, 
accusato di concussione; 
Matteo Saracino, 49 anni, 
maresciallo della guardia dì 
finanza in servizio presso il 
comando provinciale di 
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Caltanìssetta e Francesco 
Nardullì, 59 anni, già 
maresciallo della Guardia 
di Finanza, in servìzio 
presso la Sezione di P.G. 
della Procura della 
Repubblica di Calta¬ 
nìssetta, oggi in pensione, 
entrambi per i reati di 
concorso in corruzione e in 
brode informatica e pe¬ 
culato; Agostino Longo, 53 
anni, assistente capo della 
polizia dì Stato, in servizio 
presso la questura di 
Caltanìssetta, per corru¬ 
zione e concorso omissivo 
in brode informatica; 
Giuseppe Messina, 54 anni, 
assistente capo della polizia 
penitenziaria, per concorso 
esterno in associazione 
mafiosa; Alfredo D'Anna, 53 


anni (inteso Angelo), vigile 
urbano presso il comune dì 
Caltanìssetta, e la moglie. 
Maria Grazia Amico, 49 
anni, entrambi per i reati di 
concorso in corruzione e in 
frode informatica e pecu¬ 
lato; Matteo Allegro, 32 
anni. Salvatore Allegro, di 
56 e Luigi Allegro, di 29 
anni, imputati di concorso 
esterno in associazione 
mafiosa, illecita concor¬ 
renza con violenza, minac¬ 
cia aggravata, frode infor¬ 
matica e peculato; Marco 
Angotti, 31 anni, per asso¬ 
ciazione mafiosa, illecita 
concorrenza con violenza e 
minaccia aggravata; 

Salvatore Di Marca, di 58 
anni, per associazione 
mafiosa; Stefano Cristiano, 
di 51 anni, fornitore delle 


schede taroccate delle slot- 
machine. Salvatore Cataldi, 
33 anni, stretto collabo¬ 
ratore di Matteo Allegro, e i 
commercianti Lirio Torre¬ 
grossa, di 45 anni. Alfonso 
e Vincenzo Martorana, di 
47 e 45 anni, Alessandro 
Foglietto, di 59 anni, sono 
tutti accusati di concorso in 
frode informatica e pe¬ 
culato; Giuseppe Vinci, di 
39 anni, unico esercente di 
Gela tra gli arrestati, è 
accusato di illecita con¬ 
correnza con violenza e 
minaccia. Gli arresti domi¬ 
ciliari sono stati concessi a 
Biagio Mangiavillano, di 25 
anni, e Matteo Lombardo, 
di 31 anni. 

(Lino Alaimo -Live Sicilia) 


Il governo scioglie il Comune di Reggio Calabria 


Cancellieri: 

decisione del Cdm per "contiguità mafìose" 



10 ottobre 2012 


(ANSA) - Il Consiglio dei 
ministri ha disposto lo 
scioglimento del Comune dì 
Reggio Calabria. Lo ha 

annunciato il ministro del¬ 
l'Interno, Annamaria Can¬ 
cellieri. 

Lo scioglimento è stato 
disposto per "contiguità e 
non per infiltrazioni" 
mafiose, ha spiegato 
Cancellieri nel corso di una 
conferenza stampa a 
palazzo Chigi, precisando 


che lo scioglimento ri¬ 
guarda "solo questa am¬ 
ministrazione, non quella 
precedente". 

Lo scioglimento del 
comune di Reggio Calabria 
"é stato un atto sofferto", 
fatto "a favore della città", 
ha sottolineato il ministro. 
E ha notato che "è la prima 
volta nella storia d'Italia 
che viene sciolto il consìglio 
comunale di un capoluogo 
di provìncia". 

"Siamo assolutamente 
consapevoli" della scelta 
fatta, che è stata "valutata 
con molta sofferenza", ha 
proseguito. 

Ma "abbiamo la volontà di 
restituire il paese alla 


legalità: senza legalità non 
c'è sviluppo. 

Dobbiamo aiutare le regioni 
più compromesse". 

Il comune di Reggio 
Calabria sarà guidato per i 
prossimi 18 mesi da tre 
commissari. 

I tre commissari sono il 
prefetto di Crotone Vin¬ 
cenzo Panico - "un prefetto 
giovane, capace di incidere 
fortemente e lavorare con 
serenità" - il viceprefetto 
Giuseppe Castaldo e il 
dirigente dei servizi 
ispettivi di finanza della 
Ragioneria dello Stato 
Dante Piazza. 
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Confermato lo stop agli aumenti degli statali. Sforbiciata cilla sanità, risparmi 
anche sulla luce: via all'operazione "cieli bui". Imu per la Chiesa dal 2013 


10 ottobre 2012 


ROMA - Nuovi tagli in arrivo con la legge di 
Stabilità, che ha avuto il via libera del 
Consiglio dei ministri a notte fonda dopo 
oltre sette ore di riunione. Per rastrellare 
una decina di miliardi da destinare 
all'economia reale, il Tesoro ha proposto 
una serie di tagli dolorosi a regioni ed enti 
locali nonché a diversi ministeri, in 
particolare alla Sanità, dove la sforbiciata 
raggiungerebbe il miliardo e mezzo. Per i 
dipendenti pubblici è poi confermato il 
blocco dei contratti fino al 2014 ma per il 
2013-2014 non sarà erogataneanche 
l'indennità di vacanza contrattuale (che 
tornerà nel 2015 calcolata sulla base 
dell'inflazione programmata). 

Imu alla Chiesa. Dopo la bocciatura del 
Consiglio di Stato, il governo ha poi 
modificato il testo della legge riguardante 
l'Imu per gli immobili non commerciali, e 
quindi anche della Chiesa, in modo da 
definire il quadro regolatorio «in tempo per 
il periodo annuale di imposta» che decorre 
dal 1 gennaio 2013. È quanto riferisce una 
nota di palazzo Chigi. 

Sanità. Nella legge di stabilità previsto un 
taglio di 1,5 miliardi al fabbisogno sanitario 
nazionalen a partire dal 2013, grazie a una 
ulteriore riduzione della spesa per 
l'acquisto di beni e servizi e dispositivi 
medici. 

Stop affittì e acquisti dì auto e immobili. 

Come anticipato dal Messaggero, inoltre, la 
bozza prevede lo stop all'affitto e 
all'acquisto di nuovi immobili (se non per 
realizzare un risparmio) da parte di tutte le 
amministrazioni pubbliche. Ma anche 
all'acquisto e il leasing di autovetture. Il 
provvedimento introduce una stretta anche 
per l'acquisto di arredi e per le spese di 
consulenze informatiche. 


«Nell'incontro di oggi il governo ha 
prospettato un taglio complessivo di 10 
miliardi, senza spiegare però in quali 
ambiti verranno fatti. I Comuni però dicono 
basta, nel senso che non sono più in grado 
di sopportare altre decurtazioni alle 
dotazioni», ha riferito Wladimiro Boccali 
dell'Anci (sindaco di Perugia) al termine 
dell'incontro con il governo a Palazzo Chigi. 
«Se il governo vuole insistere su questa 
strada - ha aggiunto il primo cittadino - 
allora sarebbe bene che lo dicesse con 
chiarezza ai cittadini». 

La legge di stabilità sarà un provvedimento 
del valore di circa 10 miliardi di euro, di 
cui 6,5 miliardi serviranno come 
annunciato per evitare l'aumento dell'Iva e 
3,5 miliardi destinati a produttività e 
detrazioni fiscali, ha detto il coordinatore 
degli assessori al Bilancio delle province, 
Antonio Rosati al termine dell'incontro a 
Palazzo Chigi. 

«Cieli bui». «Per finalità di contenimento 
della spesa pubblica, di risparmio di risorse 
energetiche, nonché di razionalizzazione ed 
ammodernamento delle fonti di illumi¬ 
nazione in ambienti pubblici», si legge 
nella bozza del provvedimento, sarà poi 
emanato un Dpcm che stabilirà «standard 
tecnici di tali fonti di illuminazione e 
misure di moderazione del loro utilizzo fra i 
quali, in particolare: lo «spegnimento 
deH'illuminazione ovvero suo aftie¬ 
volimento, anche automatico, attraverso 
appositi dispositivi, durante tutte o parte 
delle ore notturne» in determinate zone e 
strade. 

Salario legato alla produttività. Gli aumenti 
salariali aziendali dati «in relazione a 
incrementi di produttività, innovazione ed 
efficienza organizzativa» saranno tassati 
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SE nel 2013 al 10% entro il limite di 3.000 
euro lordi (ma la norma riguarda solo i 
redditi inferiori a una certa soglia, che 
dovrebbe essere intorno a 40mila euro). 



Meno poteri alle regioni. Il governo prova a 
tagliare i poteri delle regioni e a 
rimodulare la devolution tanto cara alla 


Lega. E mette a punto un ddl costituzionale 
che prevede il passaggio di alcune 
competenze su materie sensibili, come 
trasporti ed energia, nuovamente allo 
Stato. Sulla scia dello scandalo per lo 
sperpero di denaro pubblico da parte delle 
regioni (in primis quello del Lazio), Mario 
Monti presenta quindi, a sorpresa, in 
Consiglio dei ministri un disegno di legge 
che nella sostanza smonta la riforma 
costituzionale del 2001, quella del Titolo V 
della Costituzione fatta dal centrosinistra, 
e riporta a Roma alcuni poteri finora 
delegati agli enti regionali. Pdl e Pd aprono 
alla riforma, sì dell'Udc. La Lega Nord, 
invece, dichiara guerra al governo. I 
nsorgono anche i governatori. 

«È impensabile un percorso di modifica 
unilaterale», sbotta il presidente della 
Conferenza delle Regioni, Vasco Errani. 
Fonte: Il Messaggero 


L 1 Inali spande per il suo site 25 milioni per 

risparmia]! 


INCXIL 

IST. NAZIONALE PER L'ASSICURAZIONE 

CONTRO GLI INFORTUNI SUL LAVORO 

10 ottobre 2012 

Spendere venticinque milioni per 
risparmiarne quattro. Parlare di spreco è 
riduttivo. Se poi si tratta di soldi pubblici, e 
non dell'azzardo di un incauto investitore 
privato, allora la cosa diventa decisamente 
antipatica. Cosa c'entra il web? 

L'Istituto Nazionale Infortuni sul Lavoro 
(ente di diritto pubblico, sotto la vigilanza 
del Ministero del Lavoro) ha messo a 
disposizione la straordinaria cifra di 25 
milioni in tre anni per il rinnovo del suo 
sito web. La Consip - società che fa capo al 
Ministero dell'Economia e delle Finanze 
(Mef), che ne è l'azionista unico e che 
dovrebbe occuparsi, tra l'altro, proprio 
della razionalizzazione degli acquisti nella 
pubblica amministrazione - ha indetto la 
gara lo scorso due agosto. 

L'Inail ha pubblicato il bando sul suo sito, 
precisando che si tratta di un appalto 
triennale indirizzato ai servizi di gestione e 
sviluppo software con durata massima di 
quarantotto mesi dalla data di inizio 
attività, i cui ultimi dodici mesi ai soli fini 
di manutenzione correttiva di garanzia (20 
milioni) e alla gestione delle attività 


redazionali del sito istituzionale per 36 
mesi (5 milioni). 

«Il risparmio per l'Istituto ammonta a 
circa 4 milioni di euro, grazie 
all'introduzione dì meccanismi innovativi 
per la gestione della fornitura [...] Si tratta 
della prima iniziativa significativa lanciata 
nell'ambito della convenzione firmata lo 
scorso 13 luglio che disciplina il supporto 
della Consip per l'acquisto di beni e servizi 
dell'Istituto e s'inserisce compiutamente 
nell'ambito delle più moderne ed efficienti 
strategie di razionalizzazione e conte¬ 
nimento della spesa, di cui ai recenti 
provvedimenti di spending review», si 
legge nel comunicato stampa apparso sul 
sito. Ma è proprio perché siamo in tempi di 
magra che l'iniziativa ha suscitato 
polemiche. 

Il primo a denunciare il caso è stato 
Marco Bazzoni, operaio metalmeccanico e 
rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza di Firenze. «Dire che sono 
sconcertato è dire poco - denuncia sul suo 
blog - se solo pensiamo che molti familiari 
delle vittime del lavoro non ricevono 
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neanche duemila euro di 
risarcimento dell'Inail, solo 
perché una legge di quasi 
50 anni fa prevede infatti 
che hanno diritto alla 
rendita a superstite, in caso 
di infortuni mortali, coniugi 
e figli, e se assenti, gli 
ascendenti viventi e a 
carico del defunto, che 
contribuiva quindi al loro 
mantenimento». 

Meno di duemila per il 
giovane operaio Nicola 


Cavicchi di San Martino, in 
provincia di Ferrara, morto 
il 20 maggio sotto le 
macerie della Ceramica 
Sant'Agostino mentre 

sostituiva un collega, la 
notte della prima scossa del 
terremoto dell'Emilia. La 
stessa cifra è stata 
corrisposta ai genitori di 
Matteo Armellini, l'operaio 
di 31 anni, morto sul lavoro 
il 5 marzo del 2012, 
schiacciato dal crollo del 
palco per il concerto di 


Laura Pausini. C'è una 
petizione in merito per 
chiedere al governo Monti e 
al Parlamento di modificare 
quanto prima questa legge. 
Una petizione che ha 
raccolto quasi 4 mila 
adesioni (circa 3300 online 
e oltre 600 per email): http: 
//firmiamo, it/non-derubate- 
i-morti. 

Anna Rita Rapetta - La Sicilia 


E 1 tornato libero B ran o Contici da: "C'è chi si pentirà del 

male ehe mi ha fatte'" 


Il ottobre 2012 



Bruno Contrada è 
tornato in libertà per fine 
pena. L'ordinanza di 
scarcerazione gli è stata 
notificata presso la sua 
abitazione di Palermo, dove 
l'ex 007 del Sisde, 81 anni, 
stava scontando ai 
domiciliari una condanna a 
dieci anni di reclusione per 
concorso esterno in asso¬ 
ciazione mafiosa. Queste le 
sue prime parole da uomo 
libero: "La verità della mia 
vicenda giudiziaria prima o 
poi sarà ristabilita. 
Qualcuno si pentirà del 
male che mi è stato fatto". 

Contrada ha scontato 


nella sua casa a Palermo gli 
ultimi quattro anni di pena. 
Nel luglio del 2008, infatti, 
gli erano stati concessi gli 
arresti domiciliari a causa 
del suo grave stato di 
salute. 

Scarcerato con tre mesi 
di anticipo. La data di fine 
pena era fissata per il 9 
gennaio 2013. Il prov¬ 
vedimento anticipa quindi 
di tre mesi la scarcerazione 
di Bruno Contrada. 

E' quanto emerge dal¬ 
l'ordinanza consegnata allo 
stesso ex dirigente del 
Sisde. 

"Lotterò per la verità fino 
all'ultimo respiro". 

"Non esco rieducato dal 
carcere, anzi ho la pre¬ 
sunzione di avere educato 
io qualcuno in carcere, ai 
miei compagni di sventura. 
Ho insegnato loro come si 
sopporta la privazione della 
libertà". Bruno Contrada, 
poco dopo la notifica 
dell'ordinanza di scarce¬ 
razione, ha detto la sua 


sulla vicenda che lo ha visto 
protagonista: "Non porterò, 
tra non molto tempo, 
nessun segreto nella tomba. 
Ne' di Stato ne' di altro 
genere. Fino a che avrò un 
attimo di respiro tenterò 
tutte le strade perché venga 
ristabilita la verità. Non 
solo per me ma anche per le 
istituzioni perché la mia 
vicenda non ha danneggiato 
soltanto la mia persona ma 
anche le istituzioni e 
principalmente quelle a me 
più care, ossia la polizia di 
Stato". 

"Trattativa Stato-mafia? 
Stimo Mori ma non so 
nulla" 

L'ex dirigente del Sisde 
non commenta invece l'in¬ 
chiesta sulla presunta trat¬ 
tativa Stato-mafia: "Non 
voglio entrare in vicende e 
in questioni che non cono¬ 
sco, in indagini in cui non 
ho avuto alcuna parte ne' in 
passato ne' nel presente. 
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So solo che si tratta di 
ufficiali dei carabinieri 
verso i quali ho nutrito 
sempre la massima stima e 
ammirazione, in particolare 
parlo del generale Mori". 

La moglie: "Vicenda 

devastante" 

Adriana Contrada, mo¬ 
glie di Bruno, commenta la 
scarcerazione dell'ex 007 
per fine pena: "E 1 stata 
un'esperienza devastante. 
In questi anni mi sono 


ammalata di cuore, sono 
sempre rimasta vicino a mio 
marito, ma è stata dura. 
Bruno è una persona per 
bene, onesta e fedele allo 
Stato, quasi fino a 
rasentare l'ingenuità". 

Il difensore: "Contrada 
agnello sacrificale. Non 
finisce qui" 

L'avvocato di Bruno 
Contrada, Giuseppe Lipera, 
commenta la scarcerazione 
per fine pena dell'ex 


numero due del Sisde: "La 
vicenda non si chiude qui. 
Sto preparando cose che 
non posso rivelare, ma sono 
cose molto importanti che 
daranno una svolta. Non 
posso rivelarle perché il 
nemico silenzioso è il più 
tremendo. Questo arresto 
non si doveva fare. 
Contrada è un agnello 
sacrificale". 

(www.tgcom24.mediaset.it) 



Pm Palermo: "Immunità” totale c'è solo per i re” 
Intercettate 4 telefonate del Capo dello Stato 


Roma, 12 ottobre 2012 

(ANSA) ROMA - Le 
conversazioni telefoniche 
dell'ex ministro Nicola 
Mancino intercettate su 
mandato dei pm di Palermo 
nell'ambito dell'inchiesta 
sulla trattativa Stato-mafia 
sono state 9.295. Di queste 
"solo 4 hanno riguardato 
sue interlocuzioni" col Capo 
dello Stato. Lo si legge 
negli atti depositati dalla 
Procura di Palermo alla 
Consulta. 

E' stata la stessa Corte 
Costituzionale, nell'ordinan¬ 
za con cui ha ammesso il 
ricorso per conflitto di 
attribuzione tra poteri dello 
Stato, a richiedere alla 
Procura di Palermo quante 
siano state le conversazioni 
di Napolitano indiretta¬ 
mente captate e in che date 
sono avvenute. Gli atti 
depositati dalla Procura di 
Palermo riferiscono che le 
telefonate effettuate da 
Mancino sono state regi¬ 
strate in un arco di 


tempo che complessi¬ 
vamente va dal 7 novembre 
2011 al 9 maggio 2012: sei 
le utenze messe sotto 
controllo. Le quattro 
telefonate al Capo dello 
Stato, indirettamente inte¬ 
rcettate, sono state 
effettuate da Mancino nelle 
seguenti date: il 24 

dicembre 2011 alle ore 9.40 
(durata 3 minuti): il 31 
dicembre 2011 alle ore 8.48 
(durata 6 minuti); il 13 
gennaio 2012 alle ore 12.52 
(durata 4 minuti); il 6 
febbraio 2012 alle ore 
11.12 (durata 5 minuti). 
"Le indiscrezioni sul 
numero delle intercet¬ 
tazioni telefoniche concer¬ 
nenti il Capo dello Stato, le 
relative date e la loro esatta 
durata non provengono da 
ambienti della Corte 
Costituzionale, la quale ha 
provveduto a conservare 
tutti gli atti del proce¬ 
dimento con il massimo 
riserbo. Per altro, qualche 
organo di stampa ha 
dimostrato di essere a 


conoscenza di tali elementi 
che sono contenuti nella 
memoria della costituzione 
in giudizio della Procura 
della Repubblica di Paler¬ 
mo". E' quanto fa sapere la 
Consulta. 

Se il Capo dello Stato 
avesse "un'immunità asso¬ 
luta" e "gli si riconoscesse 
una totale irresponsabilità 
giuridica anche per i reati 
extrafunzionali"- riporta la 
memoria - questo coincide¬ 
rebbe con la "qualifica di 
'inviolabile' che caratterizza 
il Sovrano nelle monarchie". 
Argomentando sul ricorso 
presentato dal Quirinale e 
ritenuto infondato dai legali 
che rappresentano i pm di 
Palermo, la memoria di co¬ 
stituzione affronta il tema 
dell'immunità presidenziale. 
"Un'immunità assoluta - si 
legge nella memoria difen¬ 
siva - potrebbe essere 
ipotizzata per il Presidente 
della Repubblica solo se, 
contraddicendo i principi 
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dello Stato democratico¬ 
costituzionale, gli si rico¬ 
noscesse una totale 
irresponsabilità giuridica 
anche per i reati extra¬ 
funzionali. Una simile 
irresponsabilità finirebbe 
invece per coincidere con la 
qualifica di 'inviolabile', che 
caratterizza il Sovrano nelle 
monarchie ancorché limi¬ 
tate: una inviolabilità che - 
tenuta distinta dalla 
inviolabilità garantita dallo 
Statuto e dalle leggi a tutti i 
cittadini - implicava la 
totale immunità dalla legge 
penale nonché dal diritto 
privato quanto a particolari 
rapporti". 

Negli atti viene anche 
preso ad esempio il caso 
della monarchia spa-gnola: 
"E 1 ben vero - si legge negli 
atti - che ancora oggi si 
ritiene che l'inviolabilità del 
Re, nell'ordinamento spagn¬ 
olo, ne escluda del tutto la 
responsabilità civile e 
penale anche extrafun¬ 
zionale, e pertanto egli non 
può essere sottoposto né 
direttamente né indiret¬ 
tamente a 'investigazione' 
penale (ma non quando 
venga in gioco la sicurezza 
nazionale). Inoltre si ritiene 
in dottrina che una 
legittima intercettazione di 
una conversazione telefo¬ 
nica nella quale acciden¬ 
talmente figuri il Re come 
mero interlocutore non 
equivale a 'investigare la 
persona del Re', e quindi la 
registrazione della conver¬ 
sazione ben potrebbe 
essere valutata dal giudice 
istruttore che ne ordinerà 
la distruzione solo se 
irrilevante ai fini delle 
indagini, mentre in caso 
contrario resterebbe agli 
atti qualora la sua 
distruzione possa danneg¬ 


giare l'accusa oppure la 
difesa con conseguente 
violazione dell'art. 24 della 
Costituzione spagnola". 
Il verbale della polizia 
giudiziaria relativo alle 
intercettazioni indirette del 
Capo dello Stato - effettuate 
su mandato dei pm di 
Palermo - è stato redatto 
"senza l'indicazione del 
contenuto della conver¬ 
sazione". Lo riportano gli 
atti depositati oggi in 
merito al conflitto di 
attribuzione Napolitano- 
Procura di Palermo sol¬ 
levato di fronte alla 
Consulta. Era stata la stes¬ 
sa Corte Costituzionale a 
chiedere il verbale, il 
cosiddetto "brogliaccio", 
delle intercettazioni. "La 
polizia giudiziaria (che 
tempestivamente ed oral¬ 
mente riferiva al p.m.) - si 
legge nella memoria di 
costituzione presentata da¬ 
lla Procura di Palermo 
tramite i propri legali - non 
ha effettuato, anche su 
disposizione della Procura 
della Repubblica di 
Palermo, alcuna trascri¬ 
zione delle conversazioni 
tra il sen. Mancino e il 
Presidente della Repubblica 
le cui registrazioni sono 
tuttora custodite dalla 
Procura della Repubblica 
nell'ambito del proce¬ 
dimento 11609/08 nel quale 
sono state disposte ed 
eseguite". 

"Deve quindi essere 
sottolineato - si legge 
ancora negli atti depositati 
oggi in Corte Costituzionale 
- che le conversazioni con il 
Presidente della Repubblica 
non hanno mai formato 
oggetto di deposito che 
determi-nasse la possibilità 
della conoscenza ad opera 
di qualsivoglia parte pro¬ 


cessuale". 

La Procura di Palermo si 
è costituita nel conflitto tra 
poteri dello Stato sollevato 
di fronte alla Corte 
Costituzionale dal Quirinale 
per le intercettazioni in¬ 
dirette al Capo dello Stato. 
Il deposito degli atti è stato 
effettuato questa mattina. 

Il materiale che 
costituisce la memoria di 
costituzione si compone di 
32 pagine. 

Il deposito è stato fatto 
con una settimana di 
anticipo rispetto alla 
scadenza dei termini, che 
era fissata per il 19 ottobre. 
I pm di Palermo sono 
rappresentati da un collegio 
difensivo costituito dal 
professor Alessandro Pace, 
fino a poco tempo fa 
presidente dei costitu¬ 
zionalisti italiani, e dai 
professori Giovanni Serges 
e Mario Serio. 

L'udienza di fronte ai 
giudici della Consulta è già 
stata calendarizzata nei 
giorni scorsi per il 4 dicem¬ 
bre. 

Al centro del conflitto tra 
poteri dello Stato c'è la 
vicenda delle interce¬ 
ttazioni di alcune conver¬ 
sazioni del Presidente della 
Repubblica Giorgio Napoli¬ 
tano con l'ex ministro 
dell'Interno ed ex vice 
presidente del Csm Nicola 
Mancino: l'utenza telefonica 
di quest'ultimo era stata 
messa sotto controllo dai 
magistrati palermitani che 
indagano sulla presunta 
trattativa Stato-mafia. 
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12 ottobre 2012 

(ANSA) - Il Tar del Lazio, 
accogliendo i ricorsi pre¬ 
sentati dal procuratore 
generale Giovanni Tinebra 
e dal sostituto Giuseppe 
Gennaro, ha "annullato la 
delibera del 2 novembre del 
2011 con cui il plenum del 
Consiglio superiore della 
magistratura ha disposto la 
nomina di Giovanni Salvi a 
Procuratore della Repub¬ 
blica di Catania". 



Giovanni Salvi 


I giudici hanno invece 
censurato, ritenendolo 

inammisibile, il ricorso 
riguardante la 'candidatura' 
di Salvi a procuratore capo 
di Catania, dopo avere 
presentato richiesta come 
aggiunto a Milano. 

I giudici amministrativi 
nella sentenza richiamano il 
testo unico della dirigenza 
giudiziaria sull'esperienza 
in materia di lotta alla 
criminalità organizzata di 
tipo mafioso, ritenendo 
rilevante, per gli incarichi 
dirigenziali, senza che 
costituisca titolo preferen¬ 
ziale, un periodo non 
inferiore a 4 anni negli 
ultimi 15 trascorso in una 
Procura, in una Procura 
generale o alla Procura 
nazionale antimafia. 


Secondo il Tar "al 
momento della scelta del 
plenum del Csm, il Gennaro 
disponeva di tale elemento, 
cosi come il Tinebra; non lo 
possedeva invece il Salvi, 
che, se ha certamente am¬ 
pia competenza in materia 
di terrorismo, anche inter¬ 
nazionale, non dispone di 
particolari esperienze in 
materia di criminalità or¬ 
ganizzata mafiosa". 

Secondo il Tar del Lazio 

"i due ricorsi sono fondati, 
naturalmente nella parte in 
cui censurano la nomina dì 
Salvi, e non ovviamente in 
quella in cui affermano di 
possedere titolo a 
conseguire essi la nomina: 
spettando soltanto al Csm 
dì rivalutare la posizione 
dei candidati". 


Costa Concordia: 

sì toma in aula lunedì 1 incidente probatorio 

13 ottobre 2012 (ANSA) - Ci saranno anche tre maxischermi sopra il palco del Teatro 
Moderno di Grosseto che lunedì tornerà ad essere aula di giustizia per il maxi-incidente 
probatorio sul naufragio della Costa Concordia. I tre maxischermi serviranno a proiettare i 
video e gli audio della perizia sulla scatola nera della nave. Si è infatti concluso l'allestimento 
del teatro che si trova nel centro di Grosseto: 1.003 i posti a sedere ma potrà ospitare fino a 
1.300 persone. Sul grande palco sono stati allestiti due tavoli: al centro siederanno i 
magistrati giudicanti, il collegio peritale e il gip Valeria Montesarchio con il cancelliere 
Sandra Zanelli. Alla destra, su una fila di tavoli, i nove indagati con i loro 14 difensori, un 
interprete, 13 consulenti e 10 collaboratori. Alla destra dei giudici un altro tavolo dove 
siederà la magistratura inquirente, ovvero il procuratore capo Francesco Verusio e i sostituti 
Alessandro Leopizzi, Maria Navarro e Stefano Pizza, insieme a tre consulenti, due 
collaboratori e un ausiliario. La platea e la galleria del teatro ospiterà i 125 avvocati difensori 
delle parte offese. In tutto circa 500 persone, escluse le parti offese (che sono più di 4 mila) 
che possono farsi accreditare direttamente la mattina del giorno dell'udienza. All'ingresso del 
teatro (tappezzato da cartelli in cinque lingue - italiano, francese, spagnolo, inglese e tedesco 
- il tribunale ha anche allestito sei postazioni per la registrazione e, durante l'udienza, non 
sarà ammesso l'uso di dispositivi elettronici. Un ferreo controllo dei carabinieri, infatti, 
impedirà qualsiasi connessione con l'esterno visto che l'udienza non è pubblica. 
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Spendìng review: a rìschio anche i Comandi provinciali 

dei Carabinieri 


12 ottobre 2012 

L” allarme del Siap sui 
tagli inferti dal governo 
Monti. Colpito anche il 
settore della pubblica 
sicurezza: nel mirino 

alcune "basi operative" 
delle forze dell'ordine 

Non sono solo le piccole 
Province a subire i tagli del 
governo Monti. A rìschio 
scomparsa cì sono anche 
alcune Questure e Comandi 
provinciali dei Carabinieri. 
A lanciare l'allarme è stato 
oggi il Siap, il Sindacato 
italiano appartenenti Poli¬ 
zia che ha organizzato nella 
bliblioteca dell'Università a 
Campobasso una giornata 
di studi sulla tenuta del 
sistema della pubblica 
sicurezza di fronte alla crisi 
economica. 

La spending review, 
dungue, non risparmia 
nemmeno il settore della 


pubblica sicurezza. Gli 
operatori del comparto 
sono preoccupati. Nessuno 
al momento può dirsi 
sicuro. Anche i Tribunali 
dovranno imparare a fare i 
conti con risorse sempre 
più limitate. "Evitare gli 
sprechi non significa agire 
con la scure", ha detto il 
segretario nazionale del 
Siap, Giuseppe Tiani, che 
ha criticato le decisioni del 
governo Monti. 

"Mentre da un lato si 
richiedono sforzi sempre 
maggiori per prevenire i 
reati e provvedere alla 
sicurezza dei cittadini - ha 
spiegato il sindacalista - 
dall'altro si riducono 
risorse e investimenti". 
Siani ha bocciato la politica 
del goveno Monti sulla 
pubblica sicurezza ma ha 
anche messo in discussione 
la stessa legittimità politica 
dell'Esecutivo. 


"In Italia c'è bisogno di 
un governo politico e non 
tecnico che faccia l'in¬ 
teresse dei cittadini. È 
Tunica soluzione, al 
momento, - ha concluso 
Siani - per evitare che deci¬ 
sioni negative e tagli lineari 
vadano a incidere in 
maniera irreparabile sul 
settore della pubblica sicu¬ 
rezza". Alla giornata di 
studi sono state invitate le 
massime autorità regionali, 
i vertici delle forze de¬ 
ll'ordine, questori, rappre¬ 
sentanti del governo e 
parlamentari, mentre l'in¬ 
contro è stato moderato dal 
giornalista, Giovanni Man- 
cinone. 

(www.ilgiornaledelmolise.it 


Le palazzine tra degrado e scrìtte «W la mafia» 

I congiunti di militari e poliziotti costretti a trincerarsi dietro porte 
blindate per difendersi dagli attacchi di vandali e ladri 


13 ottobre 2012 - CATANIA 



CASE POPOLARI - 

Tutto è cominciato nel 2007 quando l'Istituto 
autonomo case popolari consegna gli alloggi 
(tre palazzine da otto piani ciascuna) agli agenti 
e alle loro famiglie. Senza luce, gas e acqua 
negli appartamenti, i residenti si sono dovuti 
attivare immediatamente per avere gli impianti 
idrici, elettrici ed il metano. Decine di persone 
che raccontano difficoltà di ogni tipo, ai limiti 
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della normale sopportazione, e un abbandono 
inspiegabile proprio da parte di quelle istituzioni 
che, dicono, "difendiamo ogni giorno 
indossando la divìsa". 

CARENZE STRUTTURALI - "Ci erano state 
date ampie garanzie per avere degli 
appartamenti decorosi. Invece, dal terrazzo fino 
al sottoscala, le carenze strutturali degli edifici 
sono impressionanti". 

A raccontarlo è uno dei tanti agenti, residenti, 
che preferisce restare nell'anonimato. 
"Paghiamo mensilmente l'affitto ma la beffa più 
grande è che siamo trattati dal comune di 
Catania, proprietario degli immobili, e dallo 
lacp, che ha il compito di gestire la 
manutenzioni delle palazzine, come cittadini di 
serie B. Un esempio? 

Abbiamo un perdita d'acqua da quasi un anno 
e, nonostante le nostre segnalazioni, nessuno 
ha mosso un dito per risolvere il problema". 


CAVI SCOPERTI E INFILTRAZIONI 

Mancanza di idranti ed estintori nei piani, cavi 
scoperti dove passa l'alta tensione, infiltrazioni 
d'acqua, dispositivi di sicurezza mai entrati in 
funzione all'interno degli ascensori. E poi crepe 
sui muri e nelle scale, oltre al terrazzo senza 
ringhiere, pavimentato con mattonelle di 
cemento e "protetto" da muri alti poco meno di 
un metro. "Nonostante le nostre lamentele - 
racconta a un altro agente - è in atto il classico 
scarica barile di responsabilità, tra lacp e 
Comune, che ha la sola conseguenza di met¬ 
tere a rischio la salute di decine di persone". 

SCRITTE VANDALICHE - Oltre ai problemi 
strutturali, per le quasi cento famiglie di viale 
Nitta c'è anche una quotidianità fatta di furti dei 
cavi elettrici, scritte vandaliche ("viva la mafia" 
la più gettonata), sottoscala trasformati in 
pattumiere, macchine abbandonate e alleva¬ 
menti illegali di cavalli. 

"Questo è un quartiere popolare dove molti 
appartamenti, delle palazzine circostanti, sono 



stati occupati in modo abusivo nel corso degli 
ultimi anni. 

Noi qui rappresentiamo lo Stato e molti ci 
odiano perché portiamo la divisa. 

Siamo costantemente bersaglio dei teppisti 
che prendono a sassate i vetri dei punti luce 
dei garage, distruggono i nostri lampioni, 
buttano la spazzatura all'Interno dei nostri vani 
dei contatori dell'acqua e la notte, tra 
schiamazzi ed auto che rombano sotto i nostri 
balconi, non ci fanno chiudere occhio. 

Alcuni appartamenti sono vuoti e vengono 
visitati dai ladri per rubare l'impianto elettrico e 
la caldaia. Qualche volta entrano persino nelle 
nostre case mentre dormiamo", spiega un 
poliziotto. 

PORTE E CANCELLI BLINDATI - Come un 
fortino in terra nemica, gli agenti e le loro 
famiglie proteggono gli ingressi delle loro case 
con porte e cancelli blindati. 

Una precauzione che non basta: "Vogliamo 
una divisione totale dalle palazzine circostanti 
murando gli ingressi ed i corridoi comuni ed 
alzando una barriera divisoria di tre metri nel 
cortile" è il coro unanime di finanzieri, 
carabinieri, polizia e guardia di finanza delle 
abitazioni del viale Nitta 12. 

L'unica soluzione per vivere finalmente in 
totale sicurezza. 

(www.comeredelmezzogiomo.corriere.it) 
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Appunti de! 


c ommercìalìsta 


a cura di Orazio Messina 


Dichiarazione Imu al 30 novembre 2012 e approvazione 
aliquote Imu nei Comuni entro il 31 Ottobre 2012 



La Dichiarazione Imu slitta al 30 
novembre 2012, mentre i sindaci 
avranno tempo fino al 31 ottobre per 
decidere le aliquote Imu per l'anno 
2012. 


I Comuni hanno tempo fino al 31 
Ottobre 2012 per ritoccare le aliquote 
Imu dell'anno 2012 e i regolamenti 
tributari, con la conseguenza che tutti i 
contribuenti dovranno comunque 
aspettare quel fatidico giorno per 
conoscre le nuove aliquote e 



ricalcolare quanto dovranno 
Il Consiglio dei Ministri ha effettivamente pagare a saldo 
individuato nella data del 30 Novembre dell'Imposta Municipale Unica entro la 
2012 l'ultimo giorno utile per la data di scadenza del 16 Dicembre 
presentazione della denuncia dell'Imu 2012. 

(Imposta Municipale Unica), scadenza 

slittata di bel due mesi dalla scadenza Orazio Messina 

originaria del 30 Settembre 2012. 

La proroga della dichiarazione Imu 
2012 è stata ufficializzata con il varo 
del decreto sui tagli agli enti locali. 
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A LEZIONE DI 
DIRITTO CIVILE 
APPARENZA NEL DIRITTO: 
APPARENZA PURA E APPARENZA 
COLPOSA 

IPOTESI APPLICATIVE 


... Abstract.... 


1. PRINCIPIO DI APPARENZA DEL 
DIRITTO 

L'apparenza del diritto possiamo definirla 
una regola di fenomenologia giuridica: cioè 
una regola che disciplina, a livello 
giuridico, dei fenomeni. 

Il concetto giuridico di apparenza del 
diritto è una situazione di fatto, 
contrapposta alla situazione di diritto, 
eppure conforme apparentemente a guella 
situazione; la situazione di fatto è 
contrastante alla situazione di diritto, non 
è conforme ad essa, eppure alTestemo, ai 
soggetti che entrano in contatto con quella 
situazione di fatto, tale situazione appare 
conforme alla situazione di diritto. Chi 
entra in relazione con quella situazione di 
fatto non conforme alla situazione di 
diritto, ha l'apparenza che quella 
situazione sia in realtà conforme alla 
situazione di diritto. Quando ciò si verifica 
il problema è: quale situazione prevale? 
Prevale la situazione di fatto, 
apparentemente conforme alla situazione 
di diritto, o prevale la situazione di diritto? 
Per risolvere questo problema la dottrina 
tedesca e la nostra giurisprudenza, hanno 
elaborato il principio di apparenza del 
diritto; che quindi serve per risolvere i 
conflitti tra situazione di fatto, 
apparentemente conforme alla situazione 
di diritto, e situazione di diritto. Il principio 
di apparenza del diritto è definito da Sacco 
come « la più importante regola civilistica 
di creazione giurisprudenziale preterlegale 
». 

Da questa definizione di Sacco si ricava 
innanzitutto che il principio di apparenza 
del diritto è una regola, una norma, creata 
dalla giurisprudenza in modo preterlegale. 


perché non espressamente contenuta in 
alcuna norma del codice civile. Tuttavia, 
l'apparenza è un principio che si fonda su 
talune norme del codice civile, che la 
giurisprudenza ha elaborato. 
Innanzitutto la norma sull'erede apparente 
ex art. 534 co. 2 c.c., secondo cui chi 
acquista un diritto in buona fede a titolo 
oneroso, dall'erede apparente, cioè da 
colui che non è erede, non è effettivo 
titolare del diritto di successione, eppure 
appare esserlo, fa salvo il proprio acquisto, 
purché l'acquisto sia appunto in buona 
fede e a titolo oneroso. 

In questo caso, il legislatore cosa fa? 
Attribuisce prevalenza alla situazione di 
fatto, che appare conforme a quella di 
diritto ma non lo è, attribuisce alla 
situazione di fatto prevalenza rispetto alla 
situazione di diritto: chi vende non è erede, 
non è titolare del diritto successorio e 
quindi non potrebbe trasferire il bene 
oggetto dell'eredità; eppure, pur non 
essendo realmente titolare del diritto 
successorio, appare esserlo e l'apparenza 
prevale sul diritto effettivo, la situazione 
apparente prevale sulla situazione di 
diritto. 

L'altra norma è l'art. 1189 c.c., il 

pagamento al creditore apparente, altra 
norma che contiene in nuce il principio di 
apparenza del diritto: il debitore che paga 
a chi appare essere creditore, ma creditore 
non è, paga bene ed è liberato dalla 
propria obbligazione. Anche in questo 
caso, chi riceve il pagamento non è titolare 
effettivo del diritto di credito, appare solo 
essere titolare, la situazione di fatto non è 
conforme alla situazione di diritto, ma 
appare essere conforme. Anche in questo 
caso, l'ordinamento attribuisce prevalenza 
alla situazione di fatto che appare essere 
conforme alla situazione di diritto ma non 
lo è. (....) 


Per consultare l'intero articolo 
clicca QUI 
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Novità Giuridiche ... curiose.... ed altro 


La riforma del condominio approvata dalla Commissione 

Giustizia della Camera 


16 settembre 2012 

La Commissione Giustizia della Camera 
dei deputati, nella seduta del 13 settembre, 
ha licenziato in sede referente, con 
modifiche, il testo sulla riforma del 
condominio già approvato dall'Aula del 
Senato. La proposta di legge dovrà ora 
essere approvata dall'Aula di Montecitorio, 
per essere successivamente trasmessa a 
quella di Palazzo Madama in seconda 
lettura. Segnaliamo alcune fra le novità più 
significative introdotte. 

Il Senato, adeguandosi alle decisioni 
adottate da una costante giurisprudenza, 
aveva introdotto il diritto, in capo al 
condomino, di staccare la propria unità 
immobiliare dall'impianto centralizzato di 
riscaldamento, a condizione che dal 
distacco non derivino notevoli squilibri di 
funzionamento o aggravi di spesa per gli 
altri condomini, e con obbligo di 
continuare a contribuire alle spese di 
manutenzione straordinaria, di conser¬ 
vazione e di messa a norma dell'impianto. 
Il testo modificato dalla Commissione 
prevede invece che il distacco possa 
intervenire solo se viene oggettivamente 
constatato che l'unità immobiliare del 
condomino che vuole smarcarsi 
dall'impianto comune non fruisce della 
normale erogazione di calore a causa di 
problemi tecnici dello stesso impianto 
comune, e questi non siano stati risolti dal 
condominio nell'arco di un'intera stagione 
di riscaldamento. Inalterate, invece, le 
altre condizioni: ossia distacco non 
consentito se da esso derivano squilibri 
tali da compromettere la normale 
erogazione di calore agli altri condomini o 
aggravi di spesa, obbligo di continuare a 
contribuire agli oneri di cui sopra. Novità 
anche per quanto riguarda la 
responsabilità dell'amministratore. La 
novella, infatti, prevede che, qualora siano 


emerse gravi irregolarità fiscali o 
l'amministratore non abbia aperto o 
utilizzato il conto corrente condominiale, i 
condomini possano, anche singolarmente, 
chiedere la convocazione dell'assemblea 
per far cessare la violazione e revocare il 
mandato all'amministratore. Se poi, pur in 
presenza delle suddette irregolarità, 
l'assemblea non delibera la revoca 
dell'incarico, ciascun condomino può 
rivolgersi all'Autorità Giudiziaria e in caso 
di accoglimento della domanda il 
ricorrente può rivalersi nei confronti del 
condominio relativamente alle spese legali 
sostenute; il condominio potrà a sua volta 
rivalersi nei confronti dell'amministratore 
revocato. In caso di revoca da parte 
dell'Autorità Giudiziaria, poi, l'assemblea 
non potrà nominare nuovamente 
l'amministratore revocato. Un altro 
aspetto riguarda il compenso dell'am¬ 
ministratore; questi, all'atto dell'ac¬ 
cettazione della nomina e del suo rinnovo 
deve, pena nullità della nomina stessa, 
specificarne analiticamente l'importo e non 
ha diritto a compensi ulteriori, salvo che 
vengano deliberati dell'assemblea. 
Introdotta l'obbligatorietà, con oneri a 
carico del condominio, di una polizza di 
responsabilità civile per gli atti compiuti 
dall'amministratore nell'espletamento 
dell'incarico (nel testo approvato dal 
Senato la polizza era facoltativa). 
A proposito di organi condominiali, la 
novella prevede che l'assemblea possa 
essere convocata, oltre che inviando la 
classica raccomandata, anche a mezzo 
posta elettronica certificata, fax o tramite 
consegna a mani del relativo avviso. 

Tornerà all'attuale semestre (a fronte di 
un quadrimestre previsto dal testo 
approvato dal Senato) il periodo al termine 
del quale l'amministratore potrà 
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sospendere, nei confronti del condomino in 
mora con il pagamento dei contributi 
condominiali, la fruizione dei servizi 
comuni suscettibili di godimento separato. 
Sempre a proposito di contributi 
condominiali, una novità che non farà 
piacere agli acquirenti di un appartamento 
in condominio: chi subentra nei diritti di un 
condomino, infatti, sarà solidalmente 
obbligato con questi al pagamento dei 
contributi dovuti alla data del subentro e 
non più solo per quelli relativi agli ultimi 
due anni. 

Un'altra importante modifica riguarda i 
limiti alla destinazione d'uso delle unità 
immobiliari e la detenzione di animali da 
compagnia: è infatti previsto che le norme 
del regolamento non possano porre limiti 
alle destinazioni d'uso delle unità di 
proprietà esclusiva, né vietare di possedere 
o detenere animali da compagnia. 

Un ultimo, non secondario aspetto, 
riguarda la possibilità di deliberare 
l'installazione di impianti di 

videosorveglianza sulle parti comuni 
dell'edificio con il voto favorevole della 
maggioranza degli intervenuti, in 
rappresentanza di almeno 500/1.000. Con 
lo stesso quorum potrà essere deliberata 
l'installazione di impianti per la produzione 
di energia eolica, solare o comunque 
rinnovabile, anche da parte di terzi che 


conseguano a titolo oneroso un diritto 
reale o personale di godimento del lastrico 
solare o di altra idonea superficie comune. 
Detti impianti potranno essere installati 
anche al servizio di singole unità 
immobiliari, sia sul lastrico solare che su 
ogni altra idonea superficie comune, 
nonché sulle parti di proprietà esclusiva; a 
riguardo l'assemblea prowederà, a 
richiesta degli interessati, a ripartire l'uso 
del lastrico solare e delle altre superfici 
comuni, salvaguardando le diverse forme 
di utilizzo previste dal regolamento di 
condominio o comunque in atto. Stessa 
maggioranza anche per deliberare 
l'attivazione, a cura deH'amministratore e 
a spese dei condomini, di un sito internet 
del condominio, ad accesso individuale 
protetto da una parola chiave, che 
consenta agli aventi diritto di consultare 
ed estrarre copia in formato digitale dei 
rendiconti mensili e degli altri documenti 
previsti dall'assemblea. 

I condomìni, infine, dovranno essere 
iscritti nel repertorio che verrà istituito 
presso l'Agenzia del territorio, e presso lo 
stesso ufficio verrà istituito il registro degli 
amministratori di condominio, che stando 
al vecchio testo avrebbe dovuto essere 
introdotto presso la Camera di commercio. 

(www3.lastampa.it) 


NULLO L'ACQUISTO DI TITOLI AZIONARI 
VIA INTERNET 


19 settembre 2012 

riacquisto di azioni e di obbligazioni via 
internet è stato dichiarato nullo dal 
Tribunale di Rimini, così come il 
presupposto contratto quadro. Un 
risparmiatore che aveva effettuato diversi 
investimenti via internet ha avuto 
riconosciuta dal Tribunale la nullità degli 
investimenti in titoli di società finite in 
default e il conseguente diritto ad avere 
rimborsata la somma di euro 151.942,28, 
maggiorata di interessi e spese. Il giudice 
si è uniformato aH'orientamento ormai 
piuttosto consolidato in giurisprudenza. 


secondo cui, perché l'ordine non sia nullo 
per difetto di forma a norma dell'art. 23 
del TUF, è necessario che lo stesso sia 
accompagnato da un contratto generale di 
investimento (quello che regola tutti i 
rapporti tra banca ed investitore) 
sottoscritto, oltre che dal cliente, anche 
dal legale rappresentante dell'istituto o da 
soggetto fornito del potere negoziale di 
concludere il contratto. L'onere formale 
imposto dalla legge comporta quindi la 
necessità di accertare l'esistenza di 
documenti sottoscritti da entrambi i 
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contraenti ai fini della formazione di un 
valido accordo. La mancata sottoscrizione 
del contratto da parte del funzionario di 
banca incaricato ha quindi determinato la 
nullità del contratto per difetto di forma. 

Il Tribunale ha inoltre dichiarato di 
condividere Torientamento giurispru¬ 


denziale in materia di intermediazione 
finanziaria, che ritiene nullo il contratto 
quadro in presenza di sigla illeggibile 
apposta per convalida firme. In questo 
caso la sigla illeggibile non vale a 
concretare la manifestazione della volontà 
di accettare la proposta contrattuale 
formulata dal-l'investitore, ma soltanto ad 
autenticare la firma. E ciò pure in presenza 
di un timbro, perché affinché lo stesso 
avesse valore giuridico di accettazione 
della proposta andava specificato che era 
apposto con tale finalità e non per 
autentica, come invece era indicato. 

Questa volta, con una finnetta qui, a 
restarci fregata è stata la banca! 

CARMELO CALI 

Presidente Confconsumatori Sicilia 


COSTUME ITALICO 

Trasferimento difficile? Il sindaco aiuta il 
medico: segnalazione efficace al direttore 
generale dell'Azienda sanitaria. Nessuna 
ipotesi di corruzione. 

Azione ben riuscita: il medico ottiene il 
trasferimento desiderato, e, di sua sponte, 
regala un computer portatile al sindaco. 
Questo gesto non può portare alla 
concussione. Allo stesso tempo, la semplice 
segnalazione all'esterno dei limiti del 
proprio ufficio non permette di contestare 
il reato di corruzione. 

(Corte di Cassazione, sez. VI Penale, 
sentenza n. 38762; depositata il 4 ottobre) 


VIOLENZA SESSUALE 

La moglie non sbatte la porta in faccia al 
marito violento, ma le sue dichiarazioni 
non sono inattendibili 
La sensibilità della la donna ha permesso 
al marito di continuare a vivere nella 
stessa casa, questo però non può rendere 
inattendibili le sue accuse. 

(Corte di Cassazione, sez. Ili Penale, 
sentenza n. 38501/12; depositata il 3 
ottobre) 


FRODE PROCESSUALE 

False perizie e certificazioni compiacenti, il 
giro losco viene smascherato 

Scatta il reato di corruzione in atti 
giudiziari e false dichiarazioni per lo 
psichiatra che - in cambio di denaro - 
compila una certificazione compiacente 
per far ottenere a un mafioso gli arresti 
domiciliari (al posto della detenzione 
carceraria). 

(Corte di Cassazione, sez. VI Penale, 
sentenza n. 38475/12; depositata il 3 
ottobre) 

ESCLUSA LA DIFFAMAZIONE 

Privilegi politici nell'aldilà? La critica è 
lecita 

«La Casta è Casta e va, sì, rispettata» 
o «a morte ... è una livella»? I due 
protagonisti della nota poesia del principe 
De Curtis avevano punti di vista differenti, 
e non spetta a noi decidere chi avesse 
ragione. La cosa certa è un'altra: i privilegi 
della Casta sono criticabili, anche se si 
tratta di privilegi "ultraterreni". 

(Corte di Cassazione, sez. V Penale, 
sentenza n. 38437/12; depositata il 3 
ottobre) 
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Lecito raccomandare presso enti diversi dal proprio 


09 ottobre 2012 

Non costituisce illecito penale la 
raccomandazione del pubblico ufficiale laddove 
l'intervento è effettuato presso i responsabili di 
un ente o di una struttura in cui l'agente non ha 
alcun potere funzionale. E oltre alla 
concussione, dunque, deve essere esclusa 
anche la corruzione impropria: l'intervento del 
pubblico ufficiale, che pure risulta compensato 
da un regalo, non implica l'esercizio del suo 
potere istituzionale e dunque non può essere 
considerato «atto d'ufficio» ma una mera 
segnalazione effettuata «in occasione» 
dell'ufficio. È quanto emerge dalla sentenza 
38762/12, pubblicata il 4 ottobre dalla sesta 
sezione penale della Cassazione. 
Salvo il sindaco che riceve un pc in regalo da 
un medico che vuole cambiare città: il primo 
cittadino interviene sul direttore generale 
dell'Asl del luogo dove il professionista vuole 
stabilirsi segnalando al manager che il 
dipendente vuole essere trasferito. In cambio 
dell'interessamento ottenuto il sanitario regala 
all'amministratore locale un computer portatile 
approfittando del fatto che il compleanno del 
sindaco cade in prossimità di Natale. Il politico 
locale è accusato prima di concussione e poi di 
corruzione impropria, ma è assolto da 


entrambe le accuse: il reato ex articolo 317 cp 
va sicuramente escluso perché non risulta che 
il sindaco abbia costretto o indotto il medico a 
regalargli il pc portatile né emerge alcun abuso 
della sua qualità di amministratore locale; deve 
tuttavia rilevarsi che non si configura neppure 
il reato ex articolo 318, secondo comma, cp: è 
vero, l'imputato si avvale della sua qualità di 
sindaco, ma la segnalazione relativa al 
trasferimento del medico non costituisce una 
condotta che denota concreta esplicazione dei 
poteri inerenti l'ufficio di amministratore del 
Comune. Affinché scatti la corruzione 
impropria, infatti, è necessario che il 
comportamento oggetto del mercimonio rientri 
nelle competenza o almeno nella sfera di 
influenza dell'ufficio cui appartiene il presunto 
corrotto: nel caso del sindaco le pressioni 
esercitate sul manager Asl per il trasferimento 
del medico costituiscono un intervento che va 
incidere nella sfera di attribuzione di un 
pubblico ufficiale terzo, come il direttore 
generale dell'azienda sanitaria, ente rispetto al 
quale il politico locale non ha alcun potere. 
Insomma, la raccomandazione in questo caso 
esula dagli atti di ufficio. 

Dario Ferrara - Italiaoggi 


Non necessariamente si deve essere assunti per il profilo professionale indicato 
nel bando di concorso 

Lucia Nacciarone 

Con la sentenza n. 16728 del 2 ottobre 2012 il supremo consesso, risolvendo un contrasto 
giurisprudenziale, non privo di rilevanti ricadute sul piano pratico, con riferimento albassetto dei pubblici 
uffici, ha affermato il seguente principio: il diritto del candidato vincitore ad assumere binquadramento 
previsto dal bando di concorso, richiesto dalbamministrazione per il reclutamento dei propri dipendenti, è 
subordinato alla permanenza, al momento delbadozione del provvedimento di nomina, dell'assetto 
organizzativo degli uffici in forza del quale il bando era stato emesso. 

La candidata ricorrente, nella fattispecie, era risultata idonea al concordo per dirigente regionale, ma era 
stata poi assunta col livello di funzionario perché, al momento della nomina, borganico degli uffici previsti 
dal bando era stato soppresso. La Cassazione, dopo aver premesso che il contratto di lavoro rappresenta 
una offerta al pubblico, revocabile finché non sia intervenuta l'accettazione degli interessati, e che tale 
qualificazione giuridica si adatta anche al pubblico impiego privatizzato, ha ritenuto legittimo l'operato 
dell'amministrazione regionale, già riconosciuto tale dalla Corte di appello. 

«L'intervenuta soppressione dell'area di attività per cui i ricorrenti hanno partecipato al concorso esime 
l'ente pubblico dal rispetto degli obblighi che scaturivano dal bando di concorso. In questi casi 
l'adempimento dell'obbligo di assunzione nei limiti fissati dal nuovo assetto organizzativo non impone la 
valutazione alla luce dei principi di buona fede e di correttezza di qualsiasi operare come fonti autonome 
ed ulteriori di diritti se non nei limiti della previsione contrattuale». 
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ILLEGITTIMA LA TRATTENUTA DEL 2,50% A 
CARICO DEL LAVORATORE 

La norma è costituzionalmente illegìttima. 



La Corte Costituzionale con la sentenza n. 
223 dell'8 ottobre scorso ha, tra le altre 
cose, dichiarato l'illegittimità costitu¬ 
zionale dell'art. 12, co. 10, del decreto 
legge n. 78 del 2010, nella parte in cui non 
esclude l'applicazione a carico del 
dipendente della rivalsa pari al 2,50% della 
base contributiva. 

Il D.L. n. 78/2010, convertito in L. n. 
122/2010, prevede, all'art. 12, co. 10, che 
dal 1° gennaio 2011, i "trattamenti di fine 
servizio" dei dipendenti delle 
amministrazioni pubbliche saranno disci¬ 
plinati dall'art. 2120 del codice civile. 

In buona sostanza, la nuova disciplina ha 
stabilito che l'accantonamento complessivo 
ai fini della liquidazione della c.d. "buo¬ 
nuscita" non sarà più calcolato in misura 
del 9,60% sull'80% della retribuzione 
(gravante per il 7,10% sul datore di lavoro 
e per il restante 2,50% sul lavoratore), 
bensì pari al 6,91% dell'intera (100%) 


retribuzione e, quindi, la relativa trat¬ 
tenuta sarà posta interamente a carico del 
datore di lavoro. 

Conseguentemente, a decorrere dall'l 
gennaio 2011, i dipendenti pubblici non 
avrebbero più dovuto pagare la ritenuta 
del 2,50%. 

Secondo l'INPDAP, invece, la normativa 
non ha mutato la natura e le modalità di 
finanziamento del TFR: pertanto, la quota 
del 2,50% a carico del lavoratore andava 
mantenuta. 

Ora la Corte Costituzionale ha chiarito 
che il lavoratore non è tenuto a pagare 
questa rivalsa, poiché ciò determinerebbe 
una diminuzione della propria retribuzione 
e, nel contempo, della quantità di TFR 
maturata nel tempo. 

L’INPDAP quindi, dovrà restituire le 
somme indebitamente trattenute ai circa 
3,4 milioni dì dipendenti pubblici: sì stima, 
per il biennio 2011-2012, un importo pari a 
3,8 miliardi di euro. 

Come da me previsto - a tal riguardo 
avevo anche sconsigliato alle Rappre¬ 
sentanze militari ed ai Sindacati di polizia 
(che mesi fa mi avevano interpellato) di 
patrocinare ricorsi collettivi onerosi in 
materia - la questione, già sollevata dal 
T.A.R. delTUmbria lo scorso 25 gennaio, si 
è positivamente risolta, e subito, senza 
alcun costo per i diretti interessati. 

Roma, 12 ottobre 2012 
Aw. Roberto Mandolesi - 
www.awocatomandolesi.it 


CUCCA - PER CONSULTARE E/O SCARICARE 
IL TESTO INTEGRALE DELLA SENTENZA 
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Il mondo della Tecnologìa 


Piccolo, giallo, intelligente: 
è il sensore Icedot ©II® ci salva la vita 


02 ottobre 2012 



Quanto è comodo 
spostarsi in moto o in 
bicicletta, sgusciare dal 
traffico con agilità o godersi 
una gita fuori porta con il 
vento addosso. Peccato che, 
in caso di incidente, ci sia il 
rischio di farsi molto male, 
di perdere i sensi e non 
essere in condizione di 
allertare i soccorsi. 

Ma c'è una buona notizia: 
entro la fine dell'anno 
arriverà negli Stati Uniti, e 
poco dopo in Europa, un 
sensore in grado di 
risolvere il problema. 


Sembra un grosso adesivo 
giallo, si applica su un 
gualsiasi casco e si collega 
allo smartphone: rileva 
eventuali cadute e avverte 
con prontezza un amico o 
un familiare. 

Non solo, gli comunica con 
esattezza qual è la nostra 
posizione e quanto serio è 
l'incidente. «È un sistema 
molto accurato. 

Abbiamo sviluppato un 
algoritmo proprio per 
misurare la gravità 
dell'impatto» spiega a 
Panorama Chris Zenthoefer, 
il ceo della Icedot, l'azienda 
di Tulsa (Oklahoma) che ha 
inventato e brevettato il 
sistema. 

Il sensore costerà 199 
dollari (circa 150 euro) e in 
un primo momento 
funzionerà solo con 
l'iPhone. 

«Ma la versione per 
Android sarà disponibile in 
tempi brevi» assicura 
Zenthoefer. Che ha anche 
studiato un modo ingegnoso 


per evitare falsi allarmi: 
l'avviso parte dopo circa 1 
minuto dall'incidente. 

Nel frattempo viene 
visualizzato sul display del 
telefonino un conto alla 
rovescia, che possiamo 
bloccare se riusciamo a 
cavarcela da soli. 

Sempre sullo schermo del 
cellulare, una volta inviata 
la richiesta di aiuto, 
compaiono in automatico i 
nostri dati, il gruppo 
sanguigno, eventuali 

allergie e intolleranze ai 
farmaci, così i soccorritori 
hanno a disposizione tutti 
gli elementi necessari per 
assisterci al meglio. 

Certo, a patto che lo 
smartphone non vada in 
pezzi con l'impatto. Perciò, 
una volta applicato il 
sensore sul casco, sarà 
opportuno proteggere a 
dovere anche il telefonino. 
Potrebbe salvarci la vita. 

(http://mytech.panorama.it) 



Ecco le prime foto del Maggiolino Cabriolet. 
Sarà presentato al Salone dì Los Angeles 
Diffuse da Volkswagen le prime immagini del 
Maggiolino Cabriolet che sarà ufficialmente 
svelato al Salone dì Los Angeles 
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SICILIA - 28 ottobre 2012 - elezioni Regionali 


Cì pregiami© di inserire nel nostro giornale due colleghi coraggiosi che 
sì stanno mettendo in discussione candidandosi alle elezioni regionali 
della Sicilia al Ine dì rappresentare le istanze del popolo con le stellette.. 



L'impegno per le prossime elezioni regionali lo vede 
candidato con Musumecì. Quali sono ì temi più importanti 
che sta portando avanti in campagna elettorale? 

I temi più Importanti che sto portando avanti nel mio 
Programma Elettorale sono: processo decisionale, per la 
partecipazione dei cittadini nelle scelte politiche; va 
assolutamente rivaluta tutta la costa marina, per sfruttare 
al meglio approdi turistici e l'opportunità di dare vita a una 
fitta attività imprenditoriale che possa essere d'esempio 
per l'Europa, creare occupazione e creare servizi per i 
turisti. Inoltre, l'apertura dei musei h 24. Creazione di 
luoghi attrezzati all'aperto facilmente raggiungibili che 
possano favorire incontri sociali e quindi il recupero delle 
relazioni. E'necessario rivalutare i costi della politica e la 
politica, che non può e non deve essere una professione e 
per tanto una fonte di reddito indipendentemente dai 
risultati, ma un servizio per il cittadino e il suo territorio. 


E' importante, l'uscita dalla politica per tutti coloro i quali hanno già subito sentenze di 
condanne penali. Bisogna con una politica di risanamento, abbattere tutte le barriere 
architettoniche che impediscono al cittadino meno fortunato di vivere serenamente la 
propria vita sfruttando spazi e luoghi che gli appartengono. 

Impegno nel settore sport e musica. Per quanto riguarda i rifiuti, cominciare con la 
raccolta differenziata. Nel settore energia, la valorizzazione del fotovoltaico. Internet 
gratis per tutti, e potenziare la sicurezza. Infine, promuovere i prodotti tipici siciliani. 


Musumecì Presidente. Quando e perché è nata l'idea di appoggiarlo? Lei, ha già 
esperienze in campo polìtico? 

Dopo meditata riflessione, e nella convinzione che per servire e guidare la nostra regione 
occorre una classe dirigente preparata ed onesta, ho deciso di candidarmi nella lista di 
NELLO MUSUMECÌ PRESIDENTE perché lo ritengo una persona seria onesta e 
preparata ed anche perché ha voluto fortemente rispettare scrupolosamente il protocollo 
di intesa varato dalla commissione antimafia per la scelta dei candidati. 

Ha da circa dieci anni che svolgo attività politica,dal 2003 al 2008 ho avuto il privilegio di 
essere nominato Assessore nel Comune di Capaci con deleghe importantissime quali 
polizia municipale protezione civile rapporti con le istituzioni e non per ultimo la delega 
alla sicurezza e legalità, attualmente ricopro la carica di Consigliere Comunale. 


SEGUE 
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Un messaggio agli elettori 

Se dovessi essere eletto il mio impegno che porterò avanti con determinazione sarà: 
cacciare la Mafia dai palazzi, stop all'assistenzialismo, perché ritengo necessario una 
rivoluzione della normalità ed un cambio di mentalità. Un corretto uso dei fondi 
comunitari, la dismissione del patrimonio della Regione, la razionalizzazione delle spese, 
stabilizzare in via definitiva i precari perché quelli esistenti sono stati sempre ingannati 
ed usati durante le varie campagne elettorali vanno stabilizzati per mettere fine ad un 
lungo calvario, una riqualificazione della pubblica amministrazione per premiare le 
competenze e non le appartenenze politiche. Spero tanto che l'ipocrisia e il moralismo si 
mettano da parte e si dia spazio finalmente al raziocino,al dialogo costruttivo alla 
reciproca convinzione, insomma ad una vera collaborazione in tutti i sensi. 

Oggi mi è stata data l'opportunità di partecipare a questa competizione elettorale, so con 
certezza assoluta che la politica oggi, continua a deludere, si è ormai rivelata una bolgia 
di malaffare, compromessi e clientelismo asfissiante, cancro per la società civile e le 
Istituzioni sane, vivo tutti i giorni tra la gente e vivo con passione una professione che da 
trentanni mi dà grandi soddisfazioni ma anche tante amarezze assistendo mio malgrado a 
ingiustizie che solo la mia profonda dedizione e fedeltà allo Stato mi dà la forza di 
superare. 

I miei anni di carriera nell'Arma, alla quale attualmente ancora orgogliosamente 
appartengo, mi hanno forgiato alla disciplina al dovere all'abnegazione al sacrificio, alla 
rinuncia, alla trasparenza assoluta e da consigliere comunale in carica, ho potuto 
constatare come i problemi degli uomini in uniforme non discostano da quelli degli 
uomini civili, entrambi cittadini di uno Stato che per la cattiva gestione politica mette a 
dura prova gli uomini onesti e le loro famiglie. 

Ecco da cosa nasce la voglia di mettermi in discussione, non posso ancora oggi, con le 
esperienze e le competenze che ho raggiunto non mettermi a disposizione della 
collettività e non rispondere all'invito dei miei amici più stretti a scendere in campo per 
impegnarmi con il loro aiuto a dare un contributo importante, attingendo con forza al mio 
senso del dovere incondizionato in virtù di un passato militare trasparente e testimone di 
attaccamento alle Istituzioni e alla Patria. Caro amico lettore, la storia ci insegna che le 
rivoluzioni cominciano nelle cabine elettorali, con quella matita può' cominciare un 
cambiamento epocale e liberarci dalla schiavitù' partitocratica e da logiche politiche 
dannose per la collettività. Restituiamo la politica ai cittadini, scegliamo con coscienza la 
via del rinnovo, scegliamo la legalità e la trasparenza. 


I giovani, l'altro giorno a Palermo, hanno deciso di protestare contro il governo e queste 
elezioni. Cosa fare per il loro futuro? 

Capisco perfettamente quanto sia difficile in questo momento poter parlare di politica ai 
giovani, perché lo so che sono delusi, scoraggiati, sconfortati per il trattamento 
economico finanziario che il Governo ha riservatoci mondo della scuola ed in particolare 
al mondo universitario,mi auguro che la nuova classe politica dia al mondo della scuola e 
sopratutto ai giovani più attenzione e rispetto, perché essi dopo avere trascorso anni sui 
libri e dopo aver versato pesanti tasse meritano di essere presi in considerazioni e di 
rendere concreti le loro aspettative, senza dover fuggire dalle loro città, mettendo a loro 
disposizione risorse economiche e strutture adeguate. 


Salvatore Luna 
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Davide Paratore - 40 anni, carabiniere. Sposato con Daniela e padre di due figli Natalino 
ed Elena. 

Ha conseguito la laurea in Scienze deirAmministrazione nell'anno 2009 presso 
l'Università degli Studi di Siena, facoltà di Scienze Politiche e la laurea specialistica in 
Giurisprudenza, nell'anno 2012, presso l'Università Pegaso di Napoli. 


Ha frequentato il 152° corso A.U.C. presso la scuola truppe corazzate di Lecce, 
conseguendo il grado di Sottotenente di Cavalleria. Dal 1993 al 1996 ha svolto servizio 
presso il 4° Reggimento Genova Cavalleria, ricoprendo l'incarico di Comandante Plotone 
Blindo Centauro. 


Nel 1997-1998 l'incarico di Segretario Generale dell'Ente di promozione sportiva. Centro 
Nazionale Sportivo Fiamma. 


Nel 2009 ha conseguito il grado di Maresciallo Capo. 

In atto svolge servizio, quale vice-comandante, presso il Comando Stazione Carabinieri di 
Santa Lucia del Mela (ME). 


Ha ricoperto la carica di consigliere dell' Unione dei Comuni delle "Valli Joniche dei 
Peloritani" e nell'anno 2009 è stato nominato nel consiglio di amministrazione del Teatro 
Vittorio Emanuele di Messina. 


Nel 2002 ha ricoperto la carica di assessore del Comune di Antillo, con delega sport, 
turismo, spettacolo e personale. Dal 2002 al 2005 ha ricoperto la carica di consigliere 
comunale e capogruppo. 


Attualmente, dal 2011, ricopre la carica di Sindaco del Comune di Antillo. 
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Intervento dello OdV 
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Deposito d'acqua 

RANDAZZO 
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- Circolo di Solopaca - 


Croce Rossa Italiana 


1 ° CORSO DI 


fSl PRIMO 
J 1 ® J SOCCORSO 


Sala Conferenze 

MEG Museo Enogastronomico 

SOLOPACA 


dal 6 al 18 OTTOBRE 2012 

INFORMAZIONI: 
Centro Studi Salvo D’Acquisto onlus 
Via Procusi, 63 - SOLOPACA (BN) 

331 36 33 631 
cesdsolopaca@gmail. com 



COMUNE di SOLOPACA 



PEGASO 


Università Telematica 

JHl flint AM (ÌJI " I «I M J « !*, ÀM 



Cantina di Solopaca 
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PEGASO 





Otti dì Paterno 


CONVEGNO DI PRESENTAZIONE 

DELL'UNIVERSITÀ TELEMATICA PEGASO 


Giorno 13 Ottobre 
dalie ore IO 30 

Saia Consiliare 
del Comune di Palermo 
-Palazzo delle Aquile- 

Interverranno 

// Presidente del Consiglia d f Ammin istruzione 
Or. Danilo fervotina 

il Vice Presidente de! Consiglia Comunale 
Salvatore Fina zza 

ed il Prof. Dr. Calogero Di Carlo 
-moderatore- 


L 'Umversità Fe&jfv 


Il Corrióni! di ' Paf&ìna 



la sala consiliare durante il convegno 


Unipegaso: siglata importante convenzione con il comune dì 
Palermo (20 mila dipendenti). 

La convenzione sara' ratificata con delibera di giunta. 



da sinistra: 

Salvatore dr. Finazzo - Vice Presidente Consiglio Comunale; 

Elio dr. Pariota - Direttore Generale Università Pegaso; 

Calogero dr. Di Carlo - Responsabile Università Pegaso sede Palermo 
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CONGO; il ritorno dola nostra 
Sara Garofano "la masticherà", 
•ambasciatrice del Cesd 





Per quanto la vita possa essere complessa e nonostante i rimpianti, ci sono stati 
momenti in cui mi sono sentita sinceramente toccata dalla grazia... l'Africa è un luogo 
meraviglioso con persone meravigliose, tanta sofferenza però affligge tutti 
indistintamente, e non si potrà mai capire questa realtà se non la vedi con ì tuoi occhi! 
Restano comunque momenti unici e indimenticabili... momenti che non durano a 
lungo, .vanno e vengono come la brezza marina. 

Ma a volte durano per sempre... 

SARA GAROFANO 
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Novità dal mondo UNIVERSITARIO 


Io» hai ancora dedm quale percorso 
unimtÉtarh intraprender b??? !! 


Li Itimi gi&rni 

Scaémia iscrizioni - ottobre 2012, 

Affrettati 


Sei in possesso della Laurea Magistrale: 

- vuoi approfondire le tue conoscenze neN'ambito dei dottori commercialisti e/o della pubblica 
amministrazione: pag. 61 - MA 116-117 

sei interessato al dieci Master Universitari di Secondo Livello istituiti per l’anno accademico 
2012/2013 e un corso di formazione per la preparazione all’esame di avvocato: pag. 62 

Sei in possesso della laurea I livello e vuoi conseguire la laurea Magistrale in 
Giurisprudenza? vai a pagina 57 per il Master in Criminilogia e studi giuridici Forensi. 

Non sei in possesso della laurea di I livello? a pagina 59 due interessanti corsi 
di alta formazione (Alfo 015 - 016). 

Sei interessato al Diritto Condominiale? bene vai a pag. 60 per il form 40. 


Ricorda che ì CFU acquisiti durante la frequenza dei corsi (Alto 015-016- Form40) possono 
essere riconosìutì per l'iscrizione ai corsi dì laurea esistenti presso l'Università Telematica 
Pegaso di Napoli. 

Vai alle pagine per i dettagli. 
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Master in "Criminologia e Studi Giuridi Forensi" 

Scadenza 31.10.2012 


Le precedenti edizioni del master 56 + 78 (che si accingono a sostere 
ultimo esame per poi immatricolarsi al IV e/o V anno della Facoltà di 
Giurisprudenza) e 100 (in corso di attuazione) hanno riscosso un notevole 
successo, oltre ogni aspettativa grazie alla vostra fiducia che continuate ad 
accordarci. 

Prima di Voi, oltre 1000 iscritti, hanno usufruito di questo straordinario 
Master, che ha visto come protagonisti dei pregiatissimi professori e 
illustrissimi professionisti nel campo criminologico, di fama Nazionale 
quali: il Prof. Paolo Procacciante, Direttore Medicina Legale, Università 
degli Studi di Palermo; il Generale Div. CC Nicola Ragetti, già Comandante 
del RACIS; il Prof. Nicola Malizia, Criminologo, Docente Università degli 
Studi Kore di Enna; il Cap. Pietro Maida - Comandante Sez. Chimica - 
Esplosivi e Infiammabili- del RIS Carabinieri di Messina; il Prof. Rosario 
Bianco, Docente Università Pegaso; il Prof. Francesco Fimmanò, Docente e 
Presidente Facoltà di Giurisprudenza dell'Università Telematica Pegaso e 
tanti che si sono susseguiti ed interscambiati, nell'illustrare le avvincenti 
materie oggetto di studi. 

In particolare durante le lezioni sono stati trattati i seguenti moduli: 

Il Criminologo Prof. Nicola Malizia, docente presso l'Università degli studi di 
Palermo e la Kore di Enna: 

1. INTRODUZIONE ALLA CRIMINOLOGIA MODERNA 

2. IL BULLISMO 

3. SESSUOLOGIA CRIMINALE 

4. MOBBING CRIMINOGENO 

5. SERIAL KILLER 

6. CRIMINOLOGIA E VITTIMOLOGIA NELLA DONNA 

7. SONNAMBULISMO OMICIDIARIO 

8. SETTE SATANICHE ED IMPLICAZIONI CRIMINOLOGICHE 

9. ABUSOLOGIA MINORILE E PEDOPORNOGRAFIA 
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Il Generale dì Divisione, già comandante del RACIS Carabinieri, Dott. Nicola 
Raggetti, docente in diverse università italiane: 

1. IL SOPRALLUOGO ED IL REPERTAMENTO ( 3 LEZIONI) 

2. IMPRONTE ( 4 LEZIONI) 

3. BALISTICA ( 4 LEZIONI) 

4. BIOLOGIA (2 LEZIONI) 

5. CHIMICA (2 LEZIONI) 

6. DVI : DISASTER VICTIM IDENTIFICATION (1 LEZIONE) 

La crìmìnologa Aw. Dott.ssa Clelia Gorga, tutor di questo master: 

1. ELEMENTI PRATICI DI CRIMINOLOGIA 

2. STALKING 

3. LA VITTIMOLOGIA 

4. CRIME PROFILING. 

Dott. Tommaso Comunale, università Forlì: 

1. LA NASCITA DELLA CRIMINOLOGIA 

2. L'APPROCCIO POSITIVISTA ALLO STUDIO DELLA CRIMINALITÀ' 

3. LE PRINCIPALI TEORIE SOCIOLOGICHE DELLA DEVIANZA - PARTE I - 

4. LE PRINCIPALI TEORIE SOCIOLOGICHE DELLA DEVIANZA - PARTE II - 


Alla luce di quanto sopra, per far fronte ed esaudire richieste sempre più 
esigenti, oggi a Voi, più fortunati, viene offerto per l'anno 2012 /2013, il 
Master 127 in "Criminologia e Studi Giuridici e Forensi" per una durata di 
1925 corrispondenti a 77 CFU, che consente la prosecuzione degli studi nel 
Corso di Laurea Magistrale in di Giurisprudenza. 


Per maggiori informazioni: 




mastercesd@unipegaso.it - infocesd@unipegaso.it 
(di carattere amministrativo e didattico) 



comunicazioni@cesd-onlus.com 

(di carattere generale, logìstìche/organìzzative) 


CLICCA PER CONSULTARE »> 
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. di grande interesse per tutti coloro i quali non sono in 

possesso della laurea di I livello 

SCADENZA ISCRIZIONI 

30 OTTOBRE 2012 


Per Tanno accademico 2012/2013 desideriamo comunicarvi tre corsi di Alta 
Formazione con i quali ci si propone di fornire una preparazione di considerevole 
interesse nel settore sia delle Scienze Giuridiche che delle Scienze Umanistiche: 


CUCCA SULLA SIGLA CHE INTERESSA PER CONSULTARE 

ALFO 015 - Criteri Pedagogici per una comunicazione didattica efficace - 

1600 ore-64 CFU 

ALFO 016 - Fondamenti storici e filosofici del Diritto Italiano - 1600 ore - 64 cfu 


FORM040 - Diritto Condominiale ed Immobiliare - 700 ore - 30 CFU 


"CRITERI PEDAGOGICI PER UNA COMUNICAZIONE EFFICACE" - Alfo 015 

Il percorso formativo si propone di fornire competenze teoriche ed operative in 
ambito didattico e pedagogico, utili per lo svolgimento di attività educative nei 
servizi pubblici e privati. 

Il corso è destinato principalmente alla formazione continua degli insegnanti. 

Gli esami sostenuti durante il percorso didattico possono essere convalidati 
presso il corso di laurea in Scienze delTEducazione e della Formazione 
dell 7 Università Telematica Pegaso (ISCRIZIONE II ANNO) . 


"FONDAMENTI STORICI E FILOSOFICI DEL DIRITTO ITALIANO" - Alfo 016 

Il Corso di Alta formazione si propone di fornire una preparazione di livello 
elevato nel settore delle SCIENZE GIURIDICHE al fine di far acquisire le 
competenze necessarie per comprendere l'essenza critica della norma. 

Gli esami sostenuti durante il percorso didattico possono essere convalidati 
presso il corso di laurea in Giurisprudenza dell'Università Telematica Pegaso 
(ISCRIZIONE II ANNO) . 


EffettoTre 15 ottobre 2012 


Anno VI - n.ro 61 


Pagina 59 di 67 













































““DIRITTO CONDOMINIALE I IMMOBILIARI w » Foim©4© 


Il corso ha come scopo quello di formare e/o aggiornare gli amministratori 
di condominio sulla normativa, sulla contabilità, sulla parte fiscale, sulle 
problematiche condominiali. 

In particolare il corso affronta la corretta rendicontazione della gestione 
immobiliare basata sui criteri previsti dallanormativa fiscale vigente e dal 
Codice civile, la responsabilità penale e civile dell'amministratore, la 
responsabilità del mandato, i diritti che tutelano i condomini amministrati, il 
diritto relativo alla contrattualistica, al regolamento di condominio e la normativa 
di sicurezza. 

Gli esami sostenuti durante il percorso didattico possono essere convalidati 
presso il corso di laurea in Giurisprudenza dell'Università Telematica Pegaso 
(ISCRIZIONE II ANNO con debito) . 


Titoli ammissione: 

- diploma di laurea quadriennale del previgente ordinamento; 

- diploma di laurea triennale e/o laurea magistrale; 

- diploma di Istruzione secondaria di secondo grado 

.Previste agevolazioni economiche per ì soci Cesci 

Per maggiori informazioni: 

m HUHf R3 nilIK __ 

[ 800 193 742 


091.25.23.656-091 625.44.31 - 3313661000-3313662286. 

coordinatore@cesd-onlus.com 

comunicazionicesd@unipegaso.it 

cesdnapoli@unipegaso.it 

infocesd@unipegaso.it 
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Master di II livello in "Diritto e Processo Tributario" e 
"Diritto Amministrativo" Scadenza 31.10.2012 


AREA DOTTORI 
COMMERCIALISTI 


Durata annuale 1500 ore - 60 CFU - Costo 1200 € - soci Cesd 800 € 

MA 116 - 117 DIRITTO E PROCESSO TRIBUTARIO (diverse le tematiche dei 2 master) 
Direttore: 

Prof.ssa Livia Salvini (Professore Ordinario di Diritto Tributario Università LUISS di 
Roma) 

Comitato Tecnico Scientifico: 

Dott. Raffaele Ceniccola (Sostituto Procuratore Generale della Corte di Cassazione) 

Prof. Giuseppe Melis (Prof. Associato di Diritto Tributario Università degli Studi del 
Molise) 


AREA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 


Durata annuale 1500 ore - 60 CFU - Costo 1200 € - soci Cesd 800 € 

MA 118 - DIRITTO AMMNISTRATIVO 
Direttore: 

Prof. Franco Gaetano Scoca (Prof. Emerito di Diritto Amm.vo Università La Sapienza 
Roma) 

Comitato Tecnico Scientifico: 

Prof. Enrico Follieri (Professore Ordinario di Diritto Amministrativo Università di Foggia) 

Prof. Aristide Police (Professore Ordinario Diritto Amministrativo Università Tor Vergata 
Roma) 

Per informazioni contattare: 

numero verde 800.193.742 - 08119243586 

email: mastercesd@unipegaso.it - infocesd@unipegaso.it - comunicazioni@cesd-onlus.com 
visita i siti: www.cesd-onlus.com - www.effettotre.com 
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ACCADEMIA FORENSE a cura UNIPEGASO 

CUCCA PER CONSULTARE 


L’Università Telematica Pegaso, sempre attenta alle esigenze dei propri iscritti ed in grado 
di rispondere alle diverse esigenze dell’attuale società, propone per tutti coloro che hanno 
conseguito il titolo accademico in Giurisprudenza, dieci Master Universitari di Secondo Livello 
istituiti per l’anno accademico 2012/2013 e un corso di formazione per la preparazione 
all’esame di avvocato. 

La quota di iscrizione ai master è di 800 euro, per tutti i Professionisti iscritti ad uno dei 
soggetti convenzionati con l’Accademia Forense, mentre quella per il corso di formazione è di 
600 euro. 

L’Accademia Forense nasce con l’ambizioso obiettivo di fornire al mondo dell’Avvocatura 
uno strumento didattico/formativo di attività in ambito multidisciplinare del Diritto tese 
all’aggiornamento ed alla formazione del Professionista moderno, in un’ottica di crescente 
specializzazione del sapere imposta dagli ordinamenti sovranazionali e dall’andamento del 
mercato. 

MASTER CONSIGLIATI PER I SOCI CESD E ANSI 

a) Master dì II livello 

Durata : 1 anno per un numero complessivo di 1500 ore di lezione (60 CFU) 

Destinatari : Avvocati e Praticanti Avvocati 

Requisiti di ammissione: Possono iscriversi al Master coloro che siano iscritti all’Albo degli 

Avvocati o dei Praticanti Avvocati o comunque coloro che siano abilitati all’esercizio della 

professione forense sebbene non iscritti all’Ordine degli Avvocati 

Titolo finale : Diploma Universitario Master II Livello 

Anno Accademico : 2012/2013 

Termini di scadenza : 31 ottobre 2012 

Quota di Iscrizione : € 1.200 /€ 800,00 con convenzione 


Diritto della Responsabilità Civile e delle Assicurazioni (MAF-02) 

Il Master ha la finalità di formare e di aggiornare figure professionali esperte in materia di 
diritto della responsabilità civile e delle assicurazioni. 


Diritto Commerciale (MAF-03) 

Il Master si propone di offrire una trattazione sistematica della disciplina relativa al diritto 
commerciale; 
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Diritto del Lavoro, Diritto Sindacale, della Previdenza e della Sicurezza Sociale (MAF-04) 
Il Master ha la finalità di formare e di aggiornare figure professionali esperte in materia di 
diritto del lavoro, diritto sindacale, diritto della previdenza e sicurezza sociale; 


Diritto e Processo Tributario (MAF-06) 

Il Master si propone di offrire una trattazione sistematica della disciplina relativa al diritto ed al 
processo tributario; 


Diritto Amministrativo (MAF-07) 

Il Master si propone di offrire una trattazione sistematica della disciplina relativa al diritto 
amministrativo sostanziale e processuale; 


Diritto dell’Llnione Europea (MAF-09) 

Il Master si propone di offrire una trattazione sistematica della disciplina relativa al diritto 
dell’Llnione Europea; 


Diritto e Processo Penale (MAF-10) 

Il Master si propone di offrire una trattazione sistematica della disciplina relativa al diritto 
penale sostanziale e processuale. 


b) Corso dì formazione per la preparazione all'esame dì avvocato: 

Durata del corso : 4 mesi 

Termini di scadenza : 31 agosto 2012 

Quota di Iscrizione : € 600,00 


Requisiti di ammissione : Diploma di laurea conseguito prima dell'entrata in vigore del D.M. 
509/99 (Vecchio Ordinamento) oppure Diploma di laurea specialistica/magistrale 
Finalità : offrire gli strumenti idonei per una efficace preparazione nelle materie giuridiche 
finalizzata a rafforzare i contenuti teorici e pratici inerenti le tematiche previste nell’esame di 
stato per la professione di avvocato. 
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AGEVOLAZIONI ECONOMICHE: 


A seguito di accordo stipulato tra l’ANSI-CESD-PEGASO per i rispettivi soci è 
stato riservato un trattamento economico speciale: 

riscrizione contemporanea (consentita dalla vigente Legislazione ) ad uno dei Master 
proposti e al corso di formazione all’esame di avvocato ad un quota vantaggiosa di 
1200 euro, invece di 1400, dilazionabili in tre rate da 400 euro. 

Associarsi al Cesd è semplice: basta scaricare dal sito (www.cesd-onlus.com) l’apposito 
modulo da compilare ed inviare, unitamente agli allegati richiesti, anche a mezzo email 
all’Indirizzo: cesd.palermo@cesd-onlus.com 


MODALITÀ ISCRIZIONE: 

Scaricare (o richiedere) la domanda del Master di II livello prescelto, unitamente a 
quella del Corso di formazione (qualora si decida di accettare l’offerta proposta per 
entrambi i corsi) compilarla ed inviarla, corredata dei previsti allegati, a mezzo R/R 
presso il CESD di Napoli al seguente indirizzo: 

- Calata Trinità Maggiore - Palazzo Pìgnatellì n. 53 - 

80134 - NAPOLI 

al fine dì effettuare una verìfica documentale. 

Sarà cura del CESD depositare la documentazione presso l’ufficio amministrativo 
dell’Università Telematica Pegaso e dare assicurazione al socio (TEL. 08119243586 - email 
cesdnapoli@unipegaso.it) 


PER ULTERIORI INFORMAZIONI 

081.192.43.486 - 091.25.23.656 - 091 625.44.31 - 3313661000 - 3313662286. 


www.cesd-onlus.com - coordinatore@cesd-onlus.com 
cesdnapoli@unipegaso.it - comunicazionicesd@unipegaso.it 

LA DIREZIONE DEL CESD 
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Pubblicato il Decreto di modifica al bando per concorso per la 
nomina di 12 (dodici) tenenti in servizio permanente nel ruolo 
tecnico - logistico dell'Arma dei Carabinieri (clicca per consultare) 

Pubblicato il Decreto di modifica al bando per il ripianamento di 
vacanze organiche (9 posti) di orchestrale presso la Banda 
Musicale dell'Arma dei Carabinieri (clicca per consultare) 

Pubblicato l'avviso di modifica dei posti a concorso relativo al 2° 
corso triennale allievi marescialli del ruolo ispettori dell'Arma dei 
Carabinieri (clicca per consultare) 

Pubblicato il Decreto di Approvazione e la graduatoria finale per 

l'ammissione al 2° corso triennale allievi marescialli del ruolo 
ispettori dell'Arma dei Carabinieri (clicca per consultare) 

Pubblicato il Decreto di Approvazione della graduatoria finale per 
la nomina di 29 sottotenenti in s. p. del ruolo speciale dell'Arma 
dei Carabinieri (clicca per consultare) 
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Presi....per la Gola! ! ! ! ! ! 


l'or o verde... il pi st acchi o 




PINNE AI GAMBERETTI, ZUCCHINE E PISTACCHI 


Ingrediente per 4 persone: 

- 300 gr. di gamberetti 
sgusciati 

- 1 zucchina verde 

- Una manciata di pistacchi 
tritati 

- 6 pomodorini di Pachino 

- Sale 

- Pepe 

- Vino bianco 


- Basilico o prezzemolo 

- 1 spicchio d'aglio 

- Peperoncino 

Preparazione: far riscaldare 
in una padella o in un tega¬ 
me di terracotta olio, aglio 
e peperoncino, basilico e 
prezzemolo; far insaporire 
per qualche minuto i 
gamberetti nel soffritto, 
spruzzare con vino bianco e 


far evaporare. 

Aggiungere i pomodorini di 
Pachino e far cuocere per 
circa 5 minuti. A cottura 
ultimata aggiungere le 
zucchine fritte a listarelle. 
Saltare le penne cotte al 
dente nella salsa di gamberi 
e cospargere con pistacchi 
tritati. 

Rosa 


PENNETTE AL PESTO DI PISTACCHIO- PINOLI- MANDORLA 


Ingrediente per 4 persone: 
500 gr. di pennette 
3 cucchiai di pesto 
Olio di oliva 

- 100 gr. di prosciutto cotto 

- Vi di cipolla media 

- Basilico 

Preparazione: soffriggere la 
cipolla, aggiungere il 
prosciutto a dadini fino a 
farlo rosolare, completare 


aggiungendo il pesto, 
facendo cuocere per 5 
minuti, lessate le penne in 
abbondante acqua scolatele 
al dente e saltate in 
padella. 

Rosa 
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periodico mensile autonomo d‘inforniazione porta a porta 


li <~i 


muoio per aim cento, rinasco 
Elitre cento volte: 

Dio è con me ed io non ho paura 11 . 


Salvo D'Accrmsto 
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